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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ai dirigenti • ai quadri del Partito Co
munista, riuniti a Firenze por la Conferenza 
Nazionale d'Organizzazione, il saluto dei com
pagni e di tutti gli italiani che vogliono la 
rinascita, la felicità, l'indipendenza del nostro 
popolo. 

ANNO XXIV (Nuora «erie) N. 4 

Un po' pili di coraggio! 
DOMENICA 5 GENNAIO 1947 Una copia L. 10 - Arretrata L, 12 

Mi sembra dorrebbe essere cosa 
e-ridente, tale da non aver biso
gno di dimostrazione, che una di
scussione non può e non deve es
sere un soliloquio. Questo vuol 
dire che in essa il punto di ai ri
vo non può eesere eguale al pun
to di partenza. Se questo avviene, 
vnol diro che discussione vera e 
propria non ri è stata, perchè ci 
si muove e ci si continua a muovr-

- re in un circolo vizioso, il che tol-

f;armente viene rappresentato con 
a figura del cane che si morde la 

coda, mentre faticosamente gira 
eopra se stesso. Non dico che l'ono
revole Giannini, quando s'adopra 
per discutere con noi, rassomigli 
a nn cane che si morde la coda; 
dico però che la sua argomenta
zione non si muore dal punto di 
partenza e ricorda quindi strana
mente il circolo vizioso. 

Riassumiamo. Nessuno negherà 
che il punto di partenza dell'azio
ne politica deli'on. Giannini sia 
stato l'anticomunismo; e che co
sa sia anticomunismo non vorrei 
stare a spiegare a lungo, perchè 
mi par .cosa chiara. Anticomuni
smo vuol dire addossare al Par
tito comunista e ai suoi militanti 
tutti i possibili e immaginabili 
peocati, da quello originale in poi; 
accusarli di essere nemici della 
nazione, distruttori della democra
zia, organizzatori della guerra ci
vile, fautori del pubblico disordi
ne, insidiatori della quiete dome
stica, della pace religiosa, del 
buon costume cittadino, della il
libatezza delle vergini, del huon 
nome delle maritate, della tran
quillità delle vedove e chi più ne 
ha più ne metta. Fanno testo, in 
questa materia, gli editoriali del
la stampa (liberale), le geremiadi 
dell'onorevole Saragat, il racconto 
di Cappuccetto rosso, e le circo
lari del capo della polizia signor 

' Ferrari, di cui mi propongo di 
leggere all'Assemblea costituente 
(affinchè Gonclla non ne appro
fitti per farmi mettere in prigio
ne) una collezione molto esilaran
te. L'anticomunismo consiste poi 
nel sostenere, come linea di prin
cipio, che il comunista mente 
sempre, anzi dice sempre esat
tamente il contrario di quello che 
pensa e si propone. Se dice ne
ro vuol dire bianco, se dice tri
colore vuol dire rosso come un in
cendio. Gli anticomunisti del no
stro paese sono stati cosi fessi 
(mi .sia permesso, parlando con 
Giannini, questo e qualche altro 

- termine un po' sbarazzino) nel 
diffondere questo mito, che noi 
abbiamo sorpreso e continueremo 
a sorprendere tutti gli italiani fa
cendo esattamente tutto quello 
che diciamo e nel modo come io 
diciamo, il che è stato ed è il più 
grande dei nostri successi. La no
stra famosa furberìa è consistita 
tutta nell'essere sinceri, nell'essere 
nn/i i soli sinceri, in un mondo 
di intriganti e di bugiardi. 

Giannini, dunque, ha incomin
ciato ed è andato avanti anche 
lui per un anno e mezzo a questo 
nodo . A un certo punto dice: ma 
no, tutte queste son storie, e bi
sogna riconoscere che il comuni
smo è un movimento profondo, 
serio, positivo, che non si distrug
ge né spargendo leggende sul con
to suo né cercando di schiacciar
lo con la violenza, ma col quale 
In«.ognerà cercare, per lo meno, un 
punto di reciproca comprensione 
Al sentir questo, com'è facile a 
capirai, tendiamo l'orecchio. La 
strada, infatti, è quella giusta, ed 
è nostro dovere di buoni cittadini 
dare una mano a chi si mette per 
o-^a. Ma che cosa vediamo? Gian
nini scrive, scrive, scrive per una 
settimana e mentre noi aspettiamo. 
alla fine, una seconda parola ra
gionevole dopo la prima, egli con
clude prendendosela con la fron
te bassa di Di Vittorio e poi chie
dendo $i noi di diventare final
mente dcmnrratiei. cioè antitota
litari. e nazionali. Onorevole 
Giannini, questo era il suo pun
to di partenza; questo non può 
essere, se vuol cambiare qualche 
cosa e dimostrare d i e il cammi
no non l'ha fatto invano, il suo 
punto di arrivo. 

Quanto alla ' fronte bassa, che 
colpa ne abbiamo se nostra ma
dre ci ha fatto cosi? Non tutti 
possono avere una fronte come 
quella di Mussolini, che gli arri
vava. per così dire, fino al zero. 
Buanto al resto, vediamo un po'. 

è stato per cent'anni un regi
me totalitario. Che cosa doveva
mo noi fare per dimostrare di non 
esserlo, noi, totalitari? Dovevamo 
incitare al voto per Mussolini, co
me fece De Gasperì dopo la mar
cia su Poma: o entrare in un go
verno con Mussolini come l'on. 
Gronchi o l'on. Casati; o man
tenere la nostra fiducia a Mus
solini anche dopo l'assassinio 
di Matteotti come il senatore Cro
ce, e vìa dicendo? Non potevamo 
fare diversamente da quello che 
abbiamo fatto: in coscienza, ci ri
pugnava. E ieri, dovevam forse 
dire s i nostri compagni e ai gio
vani italiani di non battersi per 
la libertà e l'indipendenza d'Italia, 
di staritene a casa ad attendere 
tempi migliori? Povero Curie! e 
con te mille e mille altri che sie
te caduti col nome d'Italia sulle 
labbra e la fede comunista nel 
cuore. for=e cr.-i\nte anche ^oi 
* 8r.tir,ài.ionnli >? Quanto all'oggi, 
ttfteei per favore quanti ooao i 

Comuni che abbiamo conquistato 
con le latte di petrolio o scalan
do i p a l o n i municipali col pu
gnale tra i denti, come tenne fat
to una tolta col I\ila//,<> Marino, 
tra gli applausi del e Corriere del
la Sem > e altri orgoni della < de
mocrazia >. Vi è un ^indaco co-
niiinist.i a Torino, a Genova, a 
Vciie/iii. a Bologna, n Livorno, n 
Firenze, a Siena, n Hovenna, n 
Grosseto, a Ancona, a Pesaro, a 
Modena, a Taranto, ecc. ecc. i t v 
(e vi risparmio l'elenco, perchè 
non basterebbe tutta In colonna). 
Chi ce l'ha mesto, questo sinda
co, se non la scheda, la volontà 
popolare, la democrazia? Accette
remo quindi la discussione su que
sti punti volo quando ci verrà 
chiesto conto di un'azione del no
stro partito la quale <ia contraria 
a quei principi democratici e na
zionali di cui è tessuto tutto il 
nostro programma politico, quale 
lo ha elaborato al principio «lei 
l'anno scorso il congresso del no
stro partito. Intendiamoci, vi pos
sono essere momenti concreti del
l'attività nostra che ad altri pos
sono non essere parsi chiari, e, 
questi siamo sempre disposti 
spiegarli e rispiegarli a tutti, cori 
la più grande pazienza e mode-! 
stia appunto perchè, ripeto, non 
ci siamo mai creduti e non ci 
crediamo infallibili. 

Ma dall'on. Giannini, se egli ve 
ramente vuole fare un passo avan 
ti sulla via della comprensione 
reciproca, un'altra cos.i attendia 
mo. Egli deve convincersi che il 
comunismo è oggi un moto di rin
novamento politico, sociale e mo 
rale che, partendo dalla • parte 
avanzata dei lavoratori, si esten
de progressivamente a tutti gli 
strati sociali e persino a una par 
te dei ceti possidenti, a quella 
parte, almeno, che è capace di «u-
perare il chiuso egoismo delle vec
chie caste condannate a sparire. 
Un motimento simile non può es
sere che democratico e naziona
le, e ciò appunto per In profondi
tà dei motivi di ragione e di sen
timento da cui sorge e per l'am
piezza chV-so ha assunto. Crede. 
re di poter arrestare questa gran
de spinta rinnovatrire con le men
zogne, con le calunnie, o metten
do al bando il par / iVor / i c f iCèT 
l'espressione più congruente, a 
parte il fatto che In rosa non è 
più possibile, significa spezzare la 
unità della nazione e condannar
si a buttare a mare, presto o tar
di, la democrazia Per questo l'an
ticomunismo è della democrazia 
< nostra> (cioè italiana, quale ce 
la siamo conquistata dopo venti 
anni di fastidi e di vergogne) il 
nemico principale. Or<u. un po' 
più di coraggio: liberatetene: di
scutete ciò che noi siamo e ciò che 
noi facciamo, e non ciò che qual
cuno vorrebbe che noi fossimo o 
Facessimo perchè ciò srlì farebbe 
comodo. Imparate a conoscerci: 
ecco il passo in avanti che dove
te fare ora. TI resto poi. se è pos
sibile. verrà da sé. 

l'ALMIRO TOGLIATTI 

E' NECESSARIO AGIRE PRESTO ED A FONDO PER COMBATTERE LA FAA1E 

Il prossimo Consiglio dei Ministri 
distillerà le misure proposte dalla CG.1.L. 
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Bitossif Lizzadri e Ruhinacci ricevuti da Nenni e Aldisio - Cinquemila 
donne manifestano a Roma per la mancata distribuzione delle razioni 

Il compagno Nenni, che r regge non indispensabile agli usi fami-
I interim della Presidenza del Con 
sigilo, ha ricevuto ieri mattina a 
Palazzo Chigi una Delegazione del
la C G.I.L composta da Lizzadri, 
Bitossi e Ruhinacci ed una Delega
zione della Camera del Lavoro di 
Roma composta dai Segretari ca
merali Massini. Buschi e Cuzzani-
ti. La Delegazione della Confedera
zione ha intrattenuto il Ministro 
sul memoriale presentato al Gover
no sulla situazione alimentare, e 
ne ha avuto l'assicurazione che es
so sarà portato all'esame del pros
simo Consiglio dei Ministri. La De
legazione della Camera del Lavoro 
di Rema ha intrattenuto il Ministro 
sulla situazione della provincia e 
su quella In particolare del Comu
ne di Roma. -

Nel pomeriggio Bitossi, Lizzadri 
e RubinaccI sono stati ricevuti al 
Viminale dall'on. Aldisio, Ministro 
ad Interim dell'Interno. 

Oggetto della riunione è stato 
rasarne della dichiarazione formu
lata dal quattro partiti al Governo 
insieme alla C G.I L 

D i c h i a r a z i o n i d i B i t o s s i 
All'uscita della riunione, abbiamo 

avvicinato il compagno Bitossi, che 
na fatto al nostro giornale le .se
guenti dichiarazioni: 

< I Ministri Nenni e Aldisio si so-
%o dichiarati pienamente favorevoli 
i l memoriale presentato dalla C. G. 
I L sulla lotta contro il carovita 
e la speculazione. Il compagno Nen 
ni ha promesso di portarlo egli 
stesso in discussione al prossimo 
Consiglio dei Ministri e ha espres 
so la convinzione che II Governo 
farà ogni sforzo perchè la critica 
situazione alimentare sia presto su
perata, compatibilmente con le at
tuali precarie condizioni che non 
lasciano prevedere un miglioramen
to prima di una ventina di giorni 

Con l'on. Aldisio, che ci ha invi
talo per esaminare punto per pun
to il nostro memoriale, abbiamo 
• . C ^ S W I A . rhe.Jl Governo convo-
Ctterà per mercoledì una riunione 
cai parteciperanno I quattro parti
ti firmatari della dichiarazione e la 
Segreteria confederale, nonché ele
menti tecnici che possano contribui
re concretamente alla definizione di 
precise misure da adottare. 

Prima di questa riunione la Se
greteria confederale avrà un col
loquio col Ministro Morandi per ve
dere ciò che è possibile fare nel 
settore dell'industria, particolar
mente per quanto riguarda la di
stribuzione dei tessuti dell'UNRRA. 

La C.G.I.L. vuole infine dimostra
re la sua concreta volontà di col
laborare allo sforzo che il Gover
no sta compiendo per superare la 
grave crisi, stabilendo per I pros
simi giorni un incontro con la Se
greteria della Confederterra nazio
nale allo scopo di creare un'atmo
sfera atta a indurre I contadini a 

I rinunciare a quella parte di grano, 

Ilari, che è loro rimasta dopo ef
fettuata la semina ». 

• L e a g i t a z i o n i a R o m a 
L'agitazione contro 11 carovita è 

paiticolarmente viva, in questi 
giorni, a Roma, dove — fra l'altro 
— non è stata distribuita la razio
ne di dicembre della pasta e del 
grassi. 

Ieri mattina, cinquemila donne 
si sono riunite dinanzi alla Came
ra del Lavoro, in piazza Esquilino: 
la campagna Nadia Gallico Spano 
ha parlato alla folla. Si è formato 
un lungo corteo che sì è recato 
prima al Viminale, poi alla Pre
fettura e alla sede dell'Alto Com
missariato per l'alimentandone. 

Commissioni di donne sono sta
te ricevute dall'on. Aldisio, dal 

Prefetto t dall'on. Mentasti, al qua
li hanno «sposto l'estrema gravità 
della situazione alimentare a Roma, 
e hanno richiesto urgenti provve
dimenti. Prima dello scioglimento 
del corteo, è stato eletto un Comi
tato permanente dt agitazione cit
tadina, che si è insediato alla 
Cd.L. 

A Casale Monferrato, da ieri 
mattina, gli operai di tutte le in 
dustrle sono in sciopero per pro
testa contro il caro-vita. I dirigen
ti sindacali e II Sindaco hanno par
lato agli scioperanti al quali han
no comunicato che il giorno prima 
durante una riunione di tutti 1 
commercianti era stato deciso di co
stituire una cooperativa fra gros
sisti allo scopo di fornire 1 generi 
di prima necessità al dettaglianti 
a prezzo ragionevole. 

Lo sciopero continua ordinata
mente. 

Sulla situazione a Bergamo, si 
apprende che Ieri mattina II Pre
fetto ha convocato i deputati ber
gamaschi, i rappresentanti della 
C.G.Ii.. e dei partiti ed t compo
nenti le commissioni di fabbrica. 
K stato deciso di distribuire fino 
at giorno 12 corr. una razione quo
tidiana di grammi 180 ^l pane ol
tre a granimi 100 di farina gialla. 

Il lavoro, che venerdì era stato 
sospeso per alcune ore, è stato ri
preso ieri in tutti gli stabilimenti. 

Si apprende Intanto che a Pale
se, frazione di Bari, ha avuto luo
go una manifestazione contro la 
mancata distribuzione di generi ali
mentari, mentre un'altra manifesta
zione si è avuta a Bitonto, ad ope
ra di disoccupati. 

IL K "ZZOGIORNO A OCCHIO N U D O 

TREMILA "CONVIVENTI, 
E VN SOLO NODO SCORSOIO 

Con alcune semplici moltiplicazioni e una 
sola addizione, il salmone rende 100.000 lire* 

PALERMO, gennaio 
II nodo scortolo è quello c?te i 

monarchici portano all'occhiello, le 
convivenze sono quelle che lo Ve
prai di Palermo ha affidato al sig. 
Citntelfi Canalis, qualunquista. La 
spiegazione fi potrebbe trovare in 
alcune tabelle del prezzi e in addi 
ztoni, ma nu pare che aia meglio 
chiarir*. 

A Palermo dunque ci sono circa 
tremila rimpatriati dall'Estero (Tu
nisia, Egitto, ecc.) e profughi dalla 
Libia. 

Sono Intiere famiglie trasferite di 
colpo in Sicilia, dove non hanno 
nessuno. In molti casi sanno appe
na parlare italiano, non conoscono 
i costumi, gli usi, non hanno da
vanti un punto d'arrivo, sanno so
lamente che la loro vita è provvi
soria, come se fossero dei prigionie
ri di guerra in attesa non si sa be
ne di che cosa, perchè per loro non 
ci sono nemmeno t limiti della pa
ce. Insomma si trovano a Palermo 
e sono dei profugh». 

Per andare avanti alla meolio, un 
giorno peritarono di creare delle 

LA CONFERENZA NAZIONALE D'ORGANIZZAZIONE DEL P. C. 1. 

IL CONGRESSO SOCIALISTA 

Genova, Venezia, Verona 
unanimi contro la scissione 

Ripresa parlamentare a Montecitorio 

L'offensiva della stampa di de- con I seguenti estremi di orario 
stra, nei riguardi del Partito socia 
lista, sta facendosi di giorno in 
giorno più violenta e notizie sem
pre più allarmanti vengono diffu
se. Tuttavia contemporaneamente « 
questa campagna va estendendosi 
in seno al P.S.I. un motimento uni
tario cui fanno capo militanti e 
dirigenti appartenenti a tutte le 
tendenze Dopo la Federazione di 
Pisa è stata la volta delle Federa
zioni di Genova, Venezia e Verona 
I delegati di queste Federazioni si 
sono infatti concordemente impe
gnati a lavorare per l'unità del 
Partito ed a lottare contro ogni 
tentativo scissionistico. 

Le commissioni dell'Assemblea 
Costituflrte hanno, dopo la breve 
vacanza natalizia, ripreso i loto la
vori. Ieri si è riunita la seconda 
sottocommissione per la Costituzio
ne. Sono stati aporo'-ati alcuni ar
ticoli sul potere esecutivo. 

Sull'articolo 13 (« II Presidente 
della Repubblica ha il comando d; 
tutte le Forze Armate ») è sorta 
una vivace discussione II compa
gno Vincenzo La Rocca ha inizili 
proposto che il Presidente eserci
tasse questo comando tramite co
mandanti militari nominati dal Par
lamento. Dopo ampia discussione la 
sottocommissione, assenti I compa
gni socialisti, impegnati nei cor.ve--
gr.i precongressuali del loro Parti
to, ha respinto la proposta 

La discussione sugli articoli re
lativi ai poteri del Primo Ministro 
è stata rimandata ad oggi, avendo 
J nostri compagni sostenuto che la 
responsabilità della politica genera. 
le debba essere collettiva, da par
te del Governo, e non riservata al 
Primo Ministro. • 

3oma, partenza ore 10. Firenze, ar
rivo 15,48. partenza 16,08; Bologna. 
arrivo 18.CS, partenza 18,52; Milano, 
arrivo 2,50. Milano, partenza 7,05, 
Bologna, arrivo 10,05, partenza, 
10,15 Firenze, arrivo 12.25, parten
za 1Ì.45; Roma, arrivo 18.30. 

1 rappresentanti di due milioni di comunisti 
si riuniranno domani al Comunale di Firenze 

La forza del Partito: 91 federazioni, 8635 sezioni, 34540 cellule, 2.166.448 iscritti 
Abbiamo afferrato 11 compagno 

Secchia mentre di corsa stava per 
partire per Firenze, per partecipa
re alla Conferenza Nazionale d'or-
ganizazione del P.C.I. 

Il compagno Secchia svolgerà la 
relazione sull'unico punto all'ordi
ne del giorno: € I compiti del Par
tito ed i problemi della sua orga
nizzazione ». 

— JVon vedi che parto, mi fai per
dere il treno. 

— Dicci almeno quali sono I pro
blemi d'organizzazione che saranno 
al centro della discussione alla 
Conferenza Nazionale. 

— Hai detto una parola.' Ti do
vrei anticipare il rapporto. Non s 
tratta solo dei problemi di tecnica-
organizzativa di Partito! I proble 
mi organizzativi del Partito sono . ' 
problemi della ricostruzione e delle 
rinascita del Paese. Si tratta pe» 
noi dt esaminare la migliore orga
nizzazione del Partito per metterle 
in grado di assolvere sempre piv 
alla funzione di Partito della Rina
scita. 

— La discussione si limiterà ai 
problemi d'organizzazione o tocche
rà anche temi politici? 

— Tu sai molto bene che non si 
può separare la politica dall'orga
nizzazione. Il Partito, e potrei an
che dire l'organizzatore che ha con
sapevolezza dei suoi compiti, deve 
cercare di risolvere i problemi or
ganizzativi soprattutto sviluppando 
un'ati'vità politica. 

Oggi tutti t nostri problemi orga
nizzativi sono in funzione di que
sto obiettivo: conquistare la mag
gioranza delle classi lavoratrici. 

— Ma ci sarà discussione sulla 
linea politica del Partito? 

— La linea politica seguita dai 
Partito non è in discussione. 

Quello che dobbiamo verificare in 
questa Conferenza d'Organizzazioni 
è lo strumento che ne assicura lo 
realizzazione. Perchè non basta con
statare che la linea politica è sta
ta giusta, ed i successi del Partite 
lo stanno a • provare, ma bisogna 
esaminare in che misura siamo sta
ti capaci di realizzarla. 

Come vedi, posto cosi il proble
ma, le questioni d'organizzazione d 
balzano innanzi come questioni 
fondamentali e non sarà possibile 
trattarle senza toccare le questioni 
essenziali della nostra politica, i 

— Afilano è quella che ha il mag
gior numero di iscritti: J51.OO0. 

Siena è la prima in rapporto alla 
popolazione: 51 000 iscritti e cioè il 
19,3 per cento. 

Bologna è la prima nel recluta
mento: è la federazione che nel 
'jwso del 1946 ha recitato il map-
gior numero di compagni: 45 557 
cosi ha oggi un totale d£ 103 000 
iscritti. 

Tonno... ma bada tu mi fai re
stare a piedi — ci dice il compa
gno Secchia — il resto domaui a 
Firenze... 

Il compagno Pietro Secchia re
latore alla Conferenza Nazionale 

nostri compiti ed i nostri obiettivi 
— Chi partecipa alla Conferenza 

d'Organizzazione' 
— A Firenze non ci saranno so

lo t compagni che si occupano più 
particolarmente di « organizzazio
ne », gli e specialisti », ma vi sa
ranno tu'ti i dirigenti del Partito 
i segretari regionali, i segretari del
le federazioni, i direttori dei nostri 
quotidiani, i deputati, i sindaci dei 
piti grandi comuni d'Italia, segre
tari delle Camere del Lavoro, diri
genti di cooperative, di sindacati 
tecnici e amministratori, le donne 
i nostri giovani. 

— Mi puoi dare qualche dato? 
— Alla Conferenza scranno pre

denti 700 delegati, che rappresen
tano le 91 federazioni del Partite 
Comunista, le sue 8635 sezioni e 
34 54C cellule d'officina e di strada 

Complessivamente al 31 ottobre 
2 166 US iscritti 

Come vedi siamo cresciuti. L'al-
tr'anno abbtamo dato la parola d'or
dine: e una sezione per ogni cam
panile *, ma quest'anno ne lancia
mo un'altra: * una cellula per ogni 
strada, un nucleo di comunisti in 
ogni caseggiato*. 

— Quali sono le più grandi fe
derazioni comuniste? 

Inaugurazione dell'anno giuridico 

alla Corte di Cassazione 

Una grande manifestazione 
repubblicana all'on. De Nicola 
Ha avuto luogo ieri. nell'Aula delle 

Sezioni Unite della Corte di Cassa
zione, l'iraugnrazlone dell'anno giu
ridico E' intervenuto alla cerimonia 
H Capo dello Stato, on. De Nicola. 

Il Piocuratore Generale PilottJ — 
il quale, come si ricordeià. fu quegli 

che pretendeva di far dichiarare nul
li 1 risultati del Referendum istitu
zionale — nel suo discorso inaugura
le. non itolo si è ben guardato dal ri
volgere un doveroso saluto ai Capo 
dello Stato, ma perfino, nel fare il 
bilancio dell'attività della Suprema 
Corte nell'anno trascorso, ha voluta
mente dimenticato che è spettato ap
punto alla Cassazione 11 compito del-
pioclamazione della Repubblica ita
liana. 

Dopo il discorso del Procuratore Ge
nerale, che ha dato luogo a mormorii 
di disapprovazione, numerosi avvo
cati e magistrati ai sono raggruppati 
intorno al Presidente De Nicola, im
provvisandogli una calorosa manife-
sta/'one di simpatia; il pubblico, clie 
gremiva le tribune, ha gridato « Vi
va la Repubblica! Viva De Nicola! ». 

Dopo la seduta, Il Consiglio dell'Or
dine degli avvocati, riunitosi, ha de
liberato all'unanimità di inviare al 
Capo dello Stato un telegramma di 
ringraziamento per il suo intertento 
alla "cerimonia 

Per disposizione delI'Asaocia-
' zione Editori, il prezzo del nu
meri % quattro pagine dei quo
tidiani è portato a dieci lire. 

f f Il " risanamento politico 
secondo il ministro Segni 

76 Commissari democristiani hanno sostituito nei Consorzi 
Agrari 10 comunisti, 3 socialisti e 3 funzionari indipendenti 

Continua, al Ministero dell'Agri
coltura,. l'opera dj epurazione dei 
Consorzi Agrari o di « risanamento 
politico », tome preferisce scrive
re « Il Popolo ». 

Proprio in questi giorni è avve
nuta un'ennesima sostituzione: al 
Consorzio di Cosenza è stato so
stituito il Commissario dott. Du
ranti, funzionario della Federcon-
sorzi, con l'avv. Antonio Misasi. 
noto solo per i suoi precedenti pe
nali. 

li Misasi non è agricoltore né so
cio del Consorzio, e per ueare una 
frase gradita a e il Popolo > non 
distingue davvero una zappa da 
un autocarro. Ma vani sono «tati 

Servizio di elettrotreni 
sulla Roma-Milano > 

LA C.G.T. CONTRO IL CAROVITA 

I sindacati chiedono l'applicazione 
dei salari minimi vitali in Francia 

Da oggi, si ritorna ad effettuare 
per la prima volta dopo la guerra 
una corsa di elettrotreni da Milano 
« Roma. Sarà questa una corsa di 
prova. 

fete*>_<£3fc2 
Lavoratori Italiani hanno emigrato 
clandestinamente in Francia, espo
nendosi al pericolo delle dure 
traversate dei valichi alpini. In 
Francis, grazie all'intervento della 
Confederazione Generale del Lavo 

St può contare che tra poeti jro francese da nna parte e di 
giorni, probabilmente il 10. verri;quella italiana da un'altra, sono 
istituito un» servizio di elettrotreni. state assicurate a questi emigranti 
p«r l'intero percorso Milano-RomaJ sufficienti garanzie di salario. 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIQL 4. 

Da per tutto continua Voffensiva 
per il ribasso dei prezzi. Il ribatto 
si sia estendendo sia a Parigi eh* 
In provincia a numerosi prodotti, 
sebbene moiri commercianti recal
citrino ancora. La Confederazione 
del Lavoro è nuovamente interré' 
nuta nella battaglia, chiedendo la 
revisione generale di tutti gli au
menti abusici di prezzi verificatisi 
recentemente ed ha deciso di mobi
litare i sindacati perchè vigilino 
sull'applicazione effettiva dei ribes-
si e scoprano gli stockt imboscett-
La Confederazione del Lavoro ha 
pure Invitato il Governo ad aprire 
la discussione sul salario minimo 
vitale senza ti qStale non si può con
cepire una classe operaia capace di 
un nuovo grande sfoizo produttivo. 

L'azione p a d r o n a l e 
La Confederazione padronale in

vece fa ancora attendere il propri? 
interrente per l'attuazione dei ri
bassi, malgrado le promesse fatte a 
Blum, ed i proprietari di aziende a 
loro colta dicono di attendere istru
zioni dalla loro confederazione. 

Intento a 11 giorni dalla convoca
zione del congresso parlamentare a 
Versailles per l'elezione del Presi
dente della Repubblica, i candidati 
favoriti rimangono Auriot ed Her-

riot. I repubblicani popolari sanno 
che nessuno dei loro candidati, ni 
Gag né Bidavlt, hanno probabilità 
di ciftoria e TMRP i presentemen
te piti incline a votare per il socia
lista Aurìol che per ti radicale 
Herriot, Il fatto politico capitale 
determinante delle elezioni di Ver
sailles, sarà U colore politico ed il 
limite della maggioranza vittoriosa, 

L'estrema destra e TM.RJ*. faran
no il possibile per escludere t co
munisti dalla maggioranza e vice
versa. Le due forze, come i noto, si 
equilibrano. 

E" facile quindi che si cerchi un 
uomo che rappresenti il punto ài 
confluenza ed offra garanzie all'uno 
ed all'altro dei due partiti dominan
ti Il Parlamento francese: il partito 
comunista e VMJÌ.P. E, sia Auriol 
che Herriot tenteranno di presen
tarsi come delle personalità supe
riori ai partiti. 

Il nodo gordiano di una maggio
ranza politica troppo delimitata e 
quindi instabile non verrà pro
babilmente sciolto e la Francia avrà 
un Governo di concentrazione de
mocratica quadripartita: comunista, 
socialista, MJLP. e radicali. 

I giornali indipendenti e di estre
ma destra hanno iniziato intanfo la 
campagna per la ricostruzione del 
Gabinetto omogeneo socialista sotto 
la direzione di Blum, che, com'è 
noto, rappresenta meno di vn testo 
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del parlamento ed ha ancora undi
ci giorni di vita legale. 

Questa campagna i accompagnata 
sugli stessi giornali (ed appoggiata 
in questo caso dall'organo del-
VMJIJ'. ed anche da quello socia
lista e da violenti attacchi contro le 
rivendicazioni elevate dalla Confe
derazione del Lavoro per il salario 
minimo vitale. 

Le r ivendicazioni o p e r a i e 
Com'è noto questa rivendicazione 

è basata sul fatto che anche calco
lando U ribasso del 5 % non ancora 
completamente attuato, i talari sono 
in ritardo di almeno il 20 % sugli 
aumenti dei prezzi e che senza lo 
accoglimento della richiesta del sa
lario minimo per gli operai e per gli 
impiegati, tutta l'opera del Governo 
Blum si risolverebbe, rispetto a sei 
mesi fa, con una accresciuta mise
ria dei lavoratori. 

Segnaliamo inoltre che il Ministro 
socialista Moutet prima di lasciare 
Hanoi, capitale del Vietnam nei cui 
dintorni infuria ancora la battaglia, 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 
- Prima di ogni negoziato è neces
sario ottenere una decisione milita
re -. Il Ministro Moutet ha confes
sato di non are/ preso nc«un con
tatto col Vietnam 

IUIGI CAVALLO 
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tutti gli interventi motivati per 
impedire la nomina del Misasi: il 
po&to era necessario, per ragioni 
di Partito, alla democrazia cristia
na. e i] Ministro ha Unito col ce
dere. 

Bisognava ben dare un regalo 
per la befana agli agrari di Cosen
za, i quali nel Misasi hanno sem
pre trovato il loro fedele alleato 
e difensore, quando hanno creduto 
opportuno non consegnare i gene
ri agli ammassi. 

< Il Popolo» ha affermato anche 
che 1 commissari comunisti — pri
ma del « risanamento politico > — 
erano 24, mentre solo uno portava 
lo scudo crociato. In realtà I co
munisti erano soltanto 15 e 12 (non 
uno) 1 democristiani. Il Ministro 
Segni ha sostituito 16 commissari, 
di cui 10 comunisti, 3 socialisti e 
3 funzionari. 

Tutti 1 sostituti sono, natural
mente, democristiani: peggio anco
ra, quello di Latina è un giovane il 
quale aveva fatto invano domanda 
d'assunzione come impiegato d'or
dini in una pubblica amministra
zione, e quello di Avellino e stretto 
parente d'un tizio imputato di pe
culato ai danni del Consorzio agra
rio stesso. 

Le • greppie • dì cui parla • Il 
Popolo » erano due sole: una a Reg
gio Calabria e una a Rieti, dove 
mangiavano due democristiani. A 
salvare i quali non sono bastati né 
l'intervento di De Gasperi né quel
lo del Vaticano, il cui protetto — 
da buon democristiano — dava si la 
sua opera grati?, ma in un solo mese 
ha percepito 50 mila lire per spese 
di t iagglo, 

• • • 

A proposito di alcune frasi con
tenute nel nostro precedente arti
colo sui Consorzi Agrari, il dottor 
Domenico Miraglio ~. scrive per 
precisare di non es - mai stato re
pubblichino. e d'edere anzi stato 
designato dai partiti del C.LN. 
clandestino di Roma a coprire la 
carica di Commissario dell'Alimen
tazione dopo la liberazione; e di non 
aver mai pronunziato la frase « di
sinfettare perfino i tavoli » dopo la 
uscita del compagno Gullo dal Mi
nistero dell'AcricoltuTa. 

Ne prendiamo atto. Ma non pos
siamo non rilevare che dopo la di
chiarazione del comm. Miraglia, ed 
essendo escluso, come già abbiamo 
scritto, ogni intervento del prof. 
Albertario nel! opera di ,. epurazio-
-e» . tanto • m chiare risultano le 
dirette responsabilità del ministro 
Sfcgni. i 

convivenze, cioè dei raggruppamén
ti per famiglie e sinr/oli, in modo 
da prelevare, a minore costo per 
tutti, i generi alimentari di prima 
necessità. 

Questa era l'unica maniera pfr 
loro di euifare la borsa nera, e t» 
un primo tempo ci riuscirono. Ma 
siccome erano tremile, si capisce 
che fecero jubito gola a qualcuno e 
allora lentamente, fu incominciato 
quel lavoro di penetrazione e per-
stiastone, /Ino a che, per esempio. 
il qualunquista Ciuitelli Canalis cl>-
be l'incarico dalla Sepral di occu
parsi di queste convivenze per .am
ministrarli.. 

Parlo con alcuni profughi. 
— Come va? 
— Male. 
— Lo vedo. 
Dò uno sguardo ai piedi di ini 

bambino, ci ha i diti neri e scorti
cati 

Facciamo un po' di conti 
Cosi ceniamo a discorrere di al

cuni articoli bhe interessano la Se
pral e il signor Canalis. 

Il salinone la Sepral lo consegna 
alle convivenze a 15S lire a razione, 
però arriva ai singoli membri a 198 
lire. Dunque, 34 lire di sopraprezzo. 

I conviventi sono tremila; tremi
la motiplicato per 34 - uguale a 102 
mila lire. 

E questo è il salmone. 
II latte: La Sepral lo rilascia per 

la coniu'f.tna a lire 20,46; arriua ai 
conviventi a lire 25 con lire 4,54 rii 
sopraprezzo. 4M moltiplicato 3 000, 
e sonp altre 13.620 lire. 

I legumi: La Sepral rilascia ra
zioni di Kg. 3 a lire 181-5»; ì conri-
uenti le pagano 204 lire con lire 
22,50 di sopraprezzo. 22,50 moltipli
cato 3 000: ed ecco altre 65 500 Un: 

Zucchero: La Sepral lo rilascia <i 
razioni da lire 108,15, i conviventi 
pagano la razione 118 lire con i,»i 
sopraprezzo di lire 9,85 che molti
plicato per 3 000 fa 25 550 lire. 

Olio: Una raziove costa L. 52,4S, 
i conuiuenfi la pagano lire 54: so
praprezzo lire 1,52. Totale per l'olio, 
in sopraorezzo: 4 560. 

Pasta: Una razione di 550 granimi 
la Sepral la rilascia a lire 12.98. i 
coui'ifenti fa pagano 14 lire con un 
sop.aprezzo dt lire 1,02, che molti
plicato per 3 000 fa 3 G60 lire. 

II totale dì questi sopraprezzt " è 
di lire 219 670. A questo totale bi
sogna aggiungere 30 lire di tassa a 
persona per avere il diritta rii np-
partenere alla convivenza, il che )a 
altre 90 000 lire. 

Borsa nera < di palazzo » 
L'affare si ripete opni mese e i 

profughi vanno in giro con le loro 
petizionìA/ie mostrano un po' a tut
ti come se fosse possibile aspettare 
qualche cosa. Ma non c'è niente da 
fare, la mafia ha saputo collcgarsi 
con la parte burocratica qualunqui
sta e monarchica in modo che tutto 
è concatenato, tutto si muove a per
fezione senza alcun rischio. 

E' una specie eccezionale di bor
sa nera, molto diversa dalla voce 
querula del ragazzo che vende zi
grinate all'angolo della strada. La 
Celere lo insegue, irrompe fra le 
bancarelle sgangherate, mentre o-
gnuno si domanda quando ti deci
derà a entrare negli uffici e nei cor
ridoi di palazzo, con le manette, 
dove la borsa nera si fa sul tac
cuìno a danno dei più poveri e sul 
pubblico soccorso. 

EZIO TADDKI 

fi O l i i 

IT 1948 è stato l'anno della Repub
blica. E' questo un dato di fatto 
che pctrà piacer* a non piacere, 
ma è un dato dt fatto. Persino il 
generale Infante e li marchese Lu
ci/ero, se mal con le lagrime agli 
occiu, vi diranno che si i Savoia 
sono stati cacciati dal nostro Paese 
e la « ranocchia» è stata cancellata 
dal tricolore e sulla Gazzetta Ut fi
dale non c'è più scritto Regno di 
Italia ma Repubblica Italiana. Lo 
tanno tutti in Italia e nel monito. 
Eppure Ce qualcuno che mostra di 
non essersene accorto; e, caso stra
no, qutsto qualcuno siede cui un 
posto tra i più atti delta Magistra
tura italiana e si chiama il Precu
rsore Generate della Corte di Cas
sazione, di nome Ptlottt. n quale 
Pilota, alla tnavgurastone dell'ani,o 
giudiziario In cut pure è d'uso pre
sentare una rassegna dell'atticità 
romita nell'anno dalla Suprema Cor
te, si è dimenticato nientemeno che 
la Corte di Cassazione aveva avuto 
l'onore, nel giugno *•*«. di procta-
mare l risultati del refere* a ufi-
tuzlcnale. Z poiché s'eri, dimenti
cato questo, con daritr,. invidia
bile coerenza U Pi lotti i « x"i ac
corto nemmeno che nel! 'a Mar. 
sima di Palazzo di Giui.-ia prr-
semiava alla cerimonia un tale eh* 
era il Capo dello Stato e non ha 
trovato ragione dt rivolgergli un 
saluto: forse perchè «gif. Piloni, 
avrà cercato Invano nell'aula Vit
torio Emanuele, il re fascista, o « 
suo figliolo Umberto Savoia. Per 
il Pilotti evidentemente te ncn 
c'erano né Vittorio né Umberto, 
non poteva esserci nemmeno U Ca
po dello Stato. E De Nicola ha figu
rato per lui nient'altro che come 
l'avv. De Nicola. E la parola Re
pubblica non è uscita nemmeno u'"i 
rotta dalla sua bocca. 

L'applauso largo e caloroso dei 
magistrati e dei rappresentanti del 
Foro a De Nicola ha suonato ripa. 
razione e protesta contro Voff evi 
Ma te al posto di procuratore c -
n era le della Suprema Corte sire* 
uno € smemorato» conte Piloni, r <• 
da meravigliarsi che la C"** • 
bla scarcerato otto gizrrl ti . •„ -
nerale traditore PeniimalW 

•Mi 
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ronae a dì Roma 
. t " MENO COMMISSÀRI H5 FITJ' PAST.A. „ 

— . t . • , , 

Con l'appoggio della C.d.L. e dei Sindacati 
le donne romane sono scese in agitazione 

Oltre cinquemila massaie si sono recate a protestare al Viminale e a l l 'Al to 
Commissario dell'Alimentazione - L'ori. Meritanti irride alla fame del' popolo 

F i n d a l l e p r i m e o r e d e l l a m a t t i 
n a di j er i c e n t i n a i a d i d o n n e h a n 
n o c o m i n c i a t o a r a c c o g l i e r s i n e l l e 
d e c i n e di m e r c a t i d e l c e n t r o e d e l 
l a p e r i f e r i a e a m u o v e r à i n c o l o n 
n a t e verM> la C a m e r a d e l L a v o r o . 
A l l e 10 in p i a z z a d e l l ' E s q u i l i n o si 
e r a n o g i à r a c c o l t e c i r c a 5000 m a s -
f s i e p o r c h i e d e r e £>i l o r o c o m p a g n i 
d i l a v o r o s o l i d a r i e t à e a p p o g g i o 
r o l l a l o r o p r i m a g r a n d e m a n i f e s t a 
z i o n e di p r o l e s t a c o n t r o l ' i n t o l l e -
r . i N l e c o i t o d e l l a v i t a . L ' a p p e l i o 
d e l l o d o n n e r o m a n e è s t a t o i m m e 
d i a t a m e n t e r a c c o l t o d a i d i r i g e n t i 
s i n d a c a l i e d o p o c h e i l s e g r e t a r i o 
c a m e r a l e B u s c h i e la c o m p a g n a N a 
d i a S p a n o d e p u t a t a di R o m a h a n n o 
p a r l a t o a l l e d i m o s t r a n t i la m a s s a 
h a e l e t t o d a l s u o iena u n C o m i t a 
t o F e m m i n i l e di D i f e s a C i t t a d i n a 
c h e s i è i n s e d i a t o n e i l o c a l i d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o . 

A v e v a c o s i i n i z i o l a g r a n d i o s a 
s f i lata . C i n q u e m i l a d o n n e h a n n o 
p e r c o r s o p e r a l c u n e o r e l e v i e di 
R o m a d a l l ' E s q u i l i n o a B o r g o P i o 
p r e c e d u t e d a c a r t e l l i s u c u i si l e g 
g e a n o i c r i t t e c o m e : . . v o g l i a m o la 
p a s t a d i d k e m b r e . . . « d a t e c i l e n o 
s t r e r a z i o n i », « f a t e r i s p e t t a r e la 
t r e g u a d e i p r e z z i . . . 

C i n q u e c o m m i s s i o n i s i s o n o d i 
s t a c c a t e l u n g o i l p e r c o r s o p e r p r e 
s c n t a r e d e l l e r i c h i e s t e s c r i t t e a l l e 
a u t o r i t à . A l V i m i n a l e , d o v e il c o r 
t e o ha s o s t a t o a l u n g o , u n a c o m 
m i s s i o n e c a p e g g i a t a d a l l a c o m p a g n a 
S p a n o , s i è r e c a t a a c o n f e r i r e c o n 
il m i n i s t r o A l d i s i o . 

La i m p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e si £ 
s v o l t a i n a s s o l u t a c a l m a . S o n o c o -
fi c a d u t e m i s e r a m e n t e n e l v u o t o l e 
i n s i n u a z i o n i d i c o l o r o c h e h a n n o 
c r e d u t o di r a v v i s a r e o s c u r e m a n o 
v r e p o l i t i c h e n e l f a t t o c h e l e c o m 
m i s s i o n i d i d o n n e c h i e d e v a n o s o l 
l i e v o a l l a g e n e r a l e m i s e r i a d e l l a 
p o p o l a z i o n e r o m a n a . S e c o n d o c o 
s t o r o d o v r e m m o r a s s e g n a r c i a m o 
r i r e d i f a m e in a t t e s a d e l r i t o r n o 
d i D e G a s p e r i . 

M o n t a s t i n o n c r e d e 

a l l a f a m e d e i b a m b i n i 

L ' o n . M e n t a s t i , r i c e v e n d o a m a 
l i n c u o r e u n a c o m m i s s i o n e d i d o n 
n e tra l e q u a l i e r a u n a m a d r e cor) 
u n b i m b o in b r a c c i o a p o s t r o f a v a 
q u e s t ' u l t i m a d i c e n d o : « q u e s t o b a m 
b i n o n o n h a p o i l 'ar ia t a n t o p a t i t a ». 

L= d o n n e h a n n o r e p l i c a t o r i c o r 
d a n d o a l l ' o n o r e v o l e d e m o c r i s t i a n o 
l a bef fa d e l l a S E P R A L d i R o m a c h e 
n o n h a a n c o r a d i s t r i b u i t o la r a z i o 
n e d e l l a p a s t a d i d i c e m b r e e la m e 
tà d e l l a r a z i o n e d i n o v e m b r e . I n 
c o m p e n s o l a S E P R A L h a d i s t r i b u i 
t o a l l a v i g i l i a d i N a t a l e u n m e z z o 
c h i l o d i p a s t a a l l a p o p o l a z i o n e p r e 
« c n i a n d o la c o s a c o m e u n a a s s e g n a 
z i o n e s t r a o r d i n a r i a . M a p e r q u e s t a 
p a s t a l a S E P R A L h a p r e t e s o i l d i 
s t a c c o d e l b o l l i n o d i g e n n a i o * 

L a s t e s s a c o s a s i è v e r i f i c a t a p e r 
i g r a s s i . L e d o n n e h a n n o a n c h e f a t 
t o p r e s e n t e a M e n t a s t i c o m e la n o 
m i n a d i u n C o m m i s s a r i o p r e f e t t i z i o 
ni C o m u n e d i R o m a a l l o n t a n a o g n i 
s p e r a n z a c h e v e n g a n o p r e s i p r o v -
\ c d i m e n t i d a u n a a m m i n i s t r a z i o n e 
d e m o c r a t i c a p e r u n m i g l i o r e a p 
p r o v v i g i o n a m e n t o di R o m a m e d i a n 
t e l ' E n t e C o m u n a l e d e i C o n s u m i . 

P e r t u t t a T [ spos ta l ' A l t o C o m m i s 
s a r i o d e l l ' A l i m e n t a z i o n e h a e s c l a 
m a t o : «• M a v a là c h e s t a m a t t i n a 
c h i s s à q u a n t o a v r e t e m a n g i a t o s e 
a v e t e t a n t a v o g l i a d i s t r i l l a r e ». L e 
d o n n e n o n s i s o n o f a t t e i n t i m i d i r e 
d a l l ' a t t e g g i a m e n t o o f f e n s i v o del l 'ori . 
d e m o c r i s t i a n o e h a n n o r i n n o v a t o 
f e r m a m e n t e l e l o r o r i c h i e s t e . P e n 
t i t o f o r s e di e s s e r s i l a s c i a t o a n d a r e 
t r o p p o o l t r e l ' on . M e n t a s t i h a p r o 
m e s s o a l l o r a c h e d a l 10 a l 20 g e n 
n a i o s a r a n n o d i s t r i b u i t i m e z z o c h i -
Io d i z u c c h e r o e du*e d e c i l i t r i d i 
o l i o a p e r s o n a e c h e d o p o i l 20 d e l 
m e s e v e r r à d a t a la p a s t a al l a v o 
r a t o r i n e l l a m i s u r a d i c i r c a 800 
g r a m m i . 

D o p o c h e la c o m m i s s i o n e h a r i 
f e r i t o a l l a m o s s a d e i d i m o s t r a n t i 
l ' e s i t o d e l c o l l o q u i o l a m a n i f e s t a 
z i o n e si è s c i o l t a . N e l l a s e r a t a t 
*-tato e m a n a t o d a l l a C a m e r a d e l L a -
\ o r o il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

•< Il c o m i t a t o f e m m i n i l e d i d i f e s a 
c i t t a d i n a , e l e t t o d a l l e d o n n e di R o 
m a n e l l a m a n i f e s t a z i o n e d i i e r i m a t 
t i n a . n e l l e p e r s o n e d i R i n a B o n i f a z i , 
A n n a F i o r e n t i n i , V i n c e n z a L o r i , A d a 
P i p e r n o . M a r i s a R o d a n o e A d r i a n a 
S t i v a l e t t i s i r i u n i r à s t a m a n e a l l e 
o r e 10 p e r e s a m i n a r e i p r i m i r i s u l 
ta t i d e l l ' a g i t a z i o n e . L e d o n n e c h e 
d e s i d e r a n o e s p o r r e richieste e p r o 
p o s t e p o t r a n n o rivolgersi, d a l u n e 
d i in p o i . o g n i g i o r n o d a l l e 10 p i l e 
12 e d a l l e 16 a l l e 18 a l l a C o m m i s 
s i o n e C o n s u l t i v a F e m m i n i l e d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o p r e s s o la q u a l e 

s i e d e r à i n p e r m a n e n z a u n a r a p p r e 
s e n t a n t e d e l C o m i t a t o d i d i f e s a 
c i t t a d i n a ». 

I n t a n t o n u m e r o s e c a t e g o r i e di l a 
v o r a t o r i s o n o s c e s e in a g i t a z i o n e 
i n a p p o g g i o a l l ' a z i o n e d e l l e d o n n e . 
S o s p e n s i o n i d a l l a v o r o h a n n o a v u t o 
l u o g o a l P o l i g r a f i c o , a l l a F A T M E , 
a l l a F E R A M , a l la O t t i c a M e c c a n i c a . 
La s e g r e t e r i a s i n d a c a l e s e z i o n a l e de i 
F e r r o v i e r i a d e r e n d o a l l a m a n i f e s t a 
z i o n e d e l l e d o n n e h a i n v i t a t o l a 
C a m e r a d e l L a v o r o a d a s s u m e r n e 
la d i r e z i o n e . L e m a e s t r a n z e d e l l a 
F E R A M d o p o a v e r p r o t e s t a t o in u n 
o r d i n e d e l g i o r n o c o n t r o l a n o m i n a 
d e l C o m m i s s a r i o P r e f e t t i z i o , h a n n o 
c h i e s t o c h e i n atte-sa d i n u o v e e l e 
z i o n i v e n g a m a n t e n u t a in c a r i c a la 
v e c c h i a G i u n t a a f f i n c h è la C.d.L.: 
c o n l 'a iu to d i e s s a p o s s a s o l l e c i t a r e 
l ' in iz io d i u n a a z i o n e a f o n d o p e r la 
r i c o s t r u z i o n e c i t t a d i n a . A n c h e i l 
C o n s i g l i o d e l l ' U n i o n e P r o v i n c i a l e 
d e g l i S t a t a l i h a v o t a t o a l l ' u n a n i m i t à 

u n o r d i n e de l g i o r n o i n c u i si c h i e 
d e a l l a C a m e r a d e l L a v o r o di i n 
t r a p r e n d e r e » u n ' a z i o n e e n e r g i c a 
c o n t r o i l c a r o w t a . 

Un pubblico dibattito 
i sulle tariffe dell'ATAC. • ; 

Il S indacato / l e s i o n a l e Autoferro
tranvieri del l.a:io, su p r o p o s t a a t * 
segretario della Camera Confederale 
del Lavoro, ha richiesto al consiglio 
di amministrazione dell'ATAC d i i n 
d i r e u n dibatt i to pubbl ico sul la si
tuazione aziendale in re laz ione alla 
campagna che si ?ta svolgendo cen
tro l ' a u m e n t o del costo della vita 

Il dibatt i to e stato accet tato e avrà 
luogt entro il mese d i g e n n a i o 1047, 
in una domenica , in un teatro c i t
tadino. 

Per l ' importanza e l ' interesse che 
d e s t a n e l l a cittadinanza la vita e lo 
sviluppo di questo importante servi
zio pubblico, sono stati i n c i t a t i a 
prendere parte a t t i v a a q u e s t a impor

tante convegno autorità, tecnici, cit
tadini, esperti amminis trat iv i , dal mo-
mento che in esso saranno trattate 
tutte le quest ioni c h e interessano Io 
s v i l u p p o di questo importante servi
zio pubbl i co m primo luogo la q u e 
st ione dell'aumento dellp tariffe. 

Il smdaccto d i categoria, c h e è sta
to il promotore d i questo p u b b l i c o 
dibatt i to , inulta In part icolare tutt i 
gli autoferrotranvieri 

Il Commissario Aiigotta 
nuovo Capo della «Mobile» 

Il Ques tore di R o m a , do t t . P o l i t o , 
ha d i spos to il c a m b i a m e n t o del C a p o 
de l la S q u a d r a Mobi l e . A l dot t . M a r -
rocco , che assumerà un impor tante 
incar ico presso il Mini s tero degl i I n 
terni , succede da ogg i il C o m m i s s a 
rio C a p o G i o v a n n i A n g o t t a , g ià d i 
rìgente del Commissar ia to di M a g n a -

. ' NOSTRA INCHIESTA Al MERCATI GENERALI ,' ' 
.- - * * • • • • • ' . 

I nomi dei grossisti implicati 
nello scandalo delle uova, 

SI è riunita Ieri al le ore IT, nel la 
t e d e de l l 'Unione Commerc iant i , la 
Commiss ione del P'ezz l , che h a preso 
In e same la s i tuaz ione v e n u t a s i a crea
re c o n la rottura, da parte dei cros 
sisti di u o v a dell» tregua del prezzi 
e de l l ' impegno morale formalmeit te 
a s sunto di rifornire 11 m e r c a t o fino al 
7 gennaio . AI rappresentant i dei con
sumator i 1 cross is t i h a n n o Ipocrita
m e n t e d ichiarato clic, data l'asprezza 
del ia s tag ione , • 1 galli non cantano e 
le gal l ine h a n n o freddo e non (eta
no ». Con al tre t tanta ipocrisia i mer
canti di u o v a h a n n o lasciato però in
tendere c h e sa 11 prezzo del le uova 
fosse s tato a u m e n t a t o 1 gall i a v r e b 
bero cantato e l e gal l ine avrebbero 
retato. J rappresentant i de l le orga
nizzazioni democrat iche e d c l l i Ca
m e r a del Lavoro si sono recls u n e n t e 
oppost i al losco r icatto e hanno ri
cordato c h e II prezzo di 33 lire tra 
stato stabi l i to di c o m u n e accorar *oi 
commerc iant i che lo a v e v a n o r i tenuto 
r i m u n e r a t i v o . B a s t a pensare Infatti 
c h e fino ad oggi a Perug ia l e uova 
sono m e s s e tu vendi ta al m i n u t o a 
32 l ire e a Milano a 35, perchè sono 
acquis ta te dal rivenditori al prezro di 
30, 32 lire. Vis to però II rifiuto del 
grossist i a m a n t e n e r e gli impegn i p i e -
sl la Camera del Lavoro ha chies to 
c h e 1 commerc iant i si Impegnino a 
consegnare a l m e n o 130 mila u o v a al 
g iorno , a i bambin i e al inalati a do 
mici l io . 

I c o m m e r c i a m i hanno risposto c h e 
nella g iornata di oggi si r iun iranno 
per dec idere e dare una risposta a l 
Prefe t to 

D.i parte nostra s iamo In grado di 
fare al tre interessant i r ive laz ioni s u l -
scandalose mauov re d*l grossist i . Una 
inchies ta da noi persona lmente c o n 
dotta al Mercati General i ci prrmette ; 
di fare II n o m e di tutt i quel mercant i 
c h e h a n n o depos to le loro uova n e l 
frigoriferi di S. Paolo . Essi s o n o : la 
Soc. A n P.ctro Moriconl , G iovann i 
.Moriconl, C iovanni Chirico, Cctronl e 
Fel ic iangcl l , Huggeri , Ters lgn l e i 
Galli . 

In data 25 se t t embre 1946 al Mercati 
General i e s i s t evano 7.809.830 u o v a 
Orgi non re n'è piti n e m m e n o u n a 
Dove sono andate a Unire? Noi s lamo 
certi c h e la popolazione di n o m a , al
m e n o l i povera gente , n o n l e ha | 
mang ia te . I.o dimostra non foss 'a l iru' 

C o n q u e l p o c o c h e ha tno*ai i l? 
T r a v e t l l n l , l ' I m p i e g a t o 

pana* tr i s te ; « Q u a t t o U N I 
oOmo far tu t te l e i p e a e ? ». 

/ \ 

lo s canda lo del grossista narblnnl sor- j , ^ S f / A *t WfpeL—l | £ V / 
preso a \ endere , c o m e « l ' U n i t à » h a i ' K".' V-V"^ ' d , - ' 'y->'/i fèto 

. « N 

napo l i 
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BASTA CON GL'INSULTI.' 

Gli operai della "Magliano,, 
decisi a farsi rispettare 

J!Y PIENO GIORNO, AL CENTRO DI ROMA 

Un viaggiatore con la sua valigia 
rapito da una jeep alleata 

Un'audace e Impress ionante az ione 
di band i t i smo è stata c o n s u m a t a Ieri 
m a t t i n a , in p i e n o g iorno , a l danni d i 
u n a persona appena g iunta da P a -
l o m b a r a S . La v i t t ima del la rap ina . 
a n o m e U g o Conti , s i è presentata 
nel p o m e r i g g i o al Commissar ia to di 
P. S . Mont i e, con v o c e conci tata , ha 
{acconta to l 'avventura di cui era s ta 
to protagonis ta . Egli ha dichiarato di 
es sere s ta to avv ic inato v e r s o l e o r e 
8 30. n s l press i de l la Staz ione , , da u n a 
j e e p a bordo della q u a l e erano d u e 
indiv idui i « un i forme al leata . D'Im
provv i so , sporgendos i furr ' bordo, 
m e n t r e q u e l l o c h e era a l v o l a n t e ral 
lentava fino a fermarsi , l'altro b a n 
dito es trat to dal fondo del la m a c c h i 
na un randel lo , lo co lp iva v i o l e n t e 
m e n t e al capo . Perdut i quasi 1 s e n s i 
per il gran dolore , il d isgraziato v e 
niva c a i i c a t o r a p ' d a m e n t e a b o r d o I n 
s i e m e con la sua val ig ia e traspor
tato a corsa pazza at traverso la c i t 
tà, fino ne l pressi di S . P ie t ro . S o t t o 
il co lonnato del la Bas i l 'ca la j e e p s i 
fermava u n Istante e II Cont i , d o p o 
essere s t a t o accura tamente frugato e 
a l l egger i to de l portafogli e de l l 'oro-
log o, v e n i v a get tato s enza tante c e 
r imonie fuori bordo. 

Gli operai della « Magliano > entrano 
oggi nell'ottavo piorno di sciopero. Come 
sì ricorderà i dipendenti di questa offi 
cina stanchi delle angherìe e dei ni.-iltr.it 
lamenti a cui ogni giorno vem\ano <ot 
toposti da parte del loro datore di lavoro. 
si sono messi in agitazione reclamando un 
più limino trattamento e il rispetto dei 
diritti sindacali sanc.ti nei contratti di 
lavoro. 

Il Sindacato intervenuto presso l"As«o-
ciazione degli Inda«triili ron ha ancora 
potuto ottenere soddisfazion»; *nzi, pei 
tutta risposta, il Magliano cui è costume 
trattare i propri dipendenti col terrorismo 
di un gaulaiter mzi«ta. ha prefe«o le 
dimissioni della Commissione Interna. 

Ma gli operai non hanno mollato; e in 
uni riunione tenutasi ieri mattina fuori 
dello «tiMlimento hanno deci«o concorde
mente di proseguire l'agitazione fino a 
completo «oddisfacitnento delle loro ri 
chieste. 

Dunque otto g'orni di sciopero ron «o 
no »eml>rati «ufficienti al «ijmor Maglia
no per fa^e uno «crupoloso esame di co 
«cienza: dunque questo triviale secondino. 
arricchitosi sfruttando «enra un minimo 
di pudore i propri cinquanta dipendenti 
fatti friornalmente bersaglio delle «ne lai
de espres*i< i i . non ha avuto ancora l'in-
telligen-a di capire che sta esagerando. 

Ma. tutto ciò non farà che rafforzare 
la decisione e l'impegno degli operai di 

Tutt i I Segretar i . A g i t - p r o p e 
Responsab i l i f emmini l i di Sez ione 
s o n o convoca t i marted ì a l le 17 In 
F e d e r a z i o n e . 

difendere fino ali estremo i propri diritti 
E «tarno certi che riusciranno a spini 
tarla sorretti come sono di l l i »oh iirietà 
di tutti i laior.Vnri ronnni che vrdoto i el 
l'atteggiamento dtl Magliano. un indegno 
insulto a tutta la classe opera i 

Meno sei 
In questi ultimi giorni un'ondata 

di freddo si è abbattuta sulla nostra 
città. Feri il barometro ha segnato 
una temperatura minima di 6 gradi 
sotto zero e massima di 6 sopra. 

Né, secondo le previsioni ufficiali, 

v'è da sperare in un miglioramento: 

ti bollettino meteorologico, oltre al 

permanere di tale temperat-ira rigi

da, annunzia anche probabili nemica

te. E a Centocelle, ieri, è caduto qual

che fiocco, foriero, {orse, di più ab

bondanti precipitazioni. 

~ Per consolare i nostri lettori non 

ci resta che comunicare che a Tori

no ieri si era a meno /_?, a Bologna 

a meno t i , a Milano a meno 9. / pia... 

caldi sono i catanesi, che hanno avu

to una temperatura tra i 6 e gli 11 

gradi sopra zero. Quest'anno la Be

fana vuol far concorrenza a Babbo 

Natale. 

SULL'ESEMPIO DI D. FERRI 

Quasi 300.000 lire 
per i bambini poveri 
U n n o t e v o l e i n c r e m e n t o al la s o t t o . 

s cr i z ione aper ta sul nos tro g iorna le 
da D o m e n i c o Ferri per I bambin i p o 
ver i è s ta to dato Ieri dal r ivendi tor i 
del m e r c a t o di Piazza del l 'Unità . I 
qua'! , a m e z z o del c o m p a g n o B r u n o 
Orano, ci h a n n o fatto p e r v e n i r e 
11.SOO l ire . 

A n c h e oggi d o b b i a m o s e g n a l a t e 
un'altra offerta degl i opera i de l l ' Im
presa Cldonlo. Il cant iere ed i le di 
Val le Aurc l ia ha Infatti sot toscr i t to 
3.9C0 l ire . 

DI part ico lare in teresse è Infine 
l'offerta di 710 lire da parte del c o m 
pagnl de ' la VI cel lula Tufe l lo del la 
s ez ione « Dieci Martiri ». che s! tro 
va in una del le zone p!u povere de l 
la r i t ta . 

Al la d o d i c e s i m a giornata l i so t to -
scriz 'on» h i raeg iunto pertanto la c i 
fra di 2*9.201 l ire . 

lanari. Btaittl. Bramimi, BaMmtlli S.. Ma
rini. I'onì. \o]pi. t'orini. Pirrongell, Biln 
nielli L.. Cicetti. DB Dominici* ti. Viti. Ber 
nardi, Brrri, Nouliin. Cs^pa. Zani. Rossi. 

Titti gli addetti ttimpt di Stiene passino 
ne) pomeriggio in Federazione ptr ritirare il 
DUOTO numera del • Quaderno dcll'attiTista 1 

Riunioni Sindacali 
ILLA C d L . piani 

tappei 

DOMENICA 5 GENNAIO 
Esimi ni 1 -
I.aroriBli sarti e siri» vrr 10 
Foltg-afi dipendenti, ore t i 
Ceaoiuioii ialerne <ndmtria lei-in 

t*»-l- s |.jh*»ri hnsrlme. t ir "A 
D0KEVICA S GENNAIO AL HNEMA COLOSSEO 

ria fi'»'» d"africa• 
Caaii'» enitedi, portieri fall ftalMiri r isti 

Inli n-r '0 
MARTEDÌ' 7 GENKAI0 ALLA C U . p u t u E 

snailm 1 • 
Coaitilo diretti!» nudatile cr'altargiei 

nr» l ì 
MARTEDÌ' 7 4L VICOLO MARGINA 11 B-

Carni!»'» direttilo autisti puVdi'i r'ipesdeati 
ore IT 

Coscinioni isterie adisti pcSbli'i dipea 
liciti ore 0 r l ì . 

Ciinviina/inn! ili parlili) 
pOMEMCt 5 

Sei. Eiqnlica- OmtaM direttivo di S'uoze 
e Cappellai» alle «re 10 ^0 ta sez.oce. 

1URTEW l ì 
Paj'elejraftcid* i'irt'rrellalare al eospUin 

alle 1S in Federano::». 
I «efjeati csspajai alle 16 ii Fr-Vraiioar 

(tlfit n Prnnanil: rapijnmi. Talli. De R^si. 
Atteaai. B13» orno, Graaiee.a. flntterrtx. Moa-

La piscina coperta dello Stadio è stata ieri 
inaugurata alla presenta dell'air. Onesti, pre
sidente del CONI. 

Culla - E' naia Tniila. figlia del collega 
Riccardi Musatti. resp< asabile da • l.'ltil 1 Lt 
beta • e di Nnccia Ascoli, 'musimi rallegra 
menti. 

L'erario dei ntjoil - A latti I negozi e con 
sentita per oggi, r i i h a dell'Fpi'ima. l'aper 
tnra fino alle ere 20 con protraziocr " orsino 
sino alle 21 per la vendita dei iioratlMi Lu 
aedi 1 negoii chiuderanno alle 13 

La Btlua nei rioni di Rome - I comitati 
di assistenza di Donna Olimpia in collabora 
none con 1 negoi anti e per merito del pedo
nile del Forlanlni hanno preparato 32 parchi 
d"ni che terranno distribuiti ai binblni pot.-ri 
Jtl Quartiere. La sei. Capanneile ollriri lunei'i li 
alle 9 al cineaa Capsinclle .100 pverhi doni 
a bamh'ni lisnamisi II circolo d i l l i DI. di 
Forte Boecra darl il giorni d alle or» 1J LO 
pranzo a 200 ha l'uni rella sruo'a elenciti'? 
in t. Adriano 1S Dopo il n'anzo ci »ara n • 
spettando di bnratttni. Il c^npagno lj>r ni" 
Di Norcia oHrirà eomp gli anni prfcciVnM 
nella sta trai!ina in p Risofijimealo j , in 
pravo a 10 hicibint. Ad intnatita i'cl circolo 
dell'I D I. dì Te>.tj<Tin mi l'adcMone del Hloe 
ri .'el popolo <M P i l i . drl rron'r cVlh 
ùio««n'.a e dell'i R! terra d'inani t!* rt > Ln 
praiio a 100 himlini ptirri d'I «juart ere 
lunedi lo stt-̂ so rirrnlii m la ollainrazi ni" 
del q^tidia^o 1 TfTipo • dutnl'Uin un >•* 
eiindn pssto ai bambin Tutti i militar; s"n« 
latitati lunedi fi or» lt al teatro Italia dal 
rronte della Cuoveitj alla rappreai-nlaiinne Hi 
• Natile ia ra>a t'ap.e'l)». .T a'ti di I D, 
Fi'irpo Lunedi alle cr» 11 • MII nrLiiii i*»! p"*|p 
Irgraloaiei in elu<-azirnr alla (>irìiatella fili» 
broranno la l»sta della Befana con una tran 
foMazinne artistira 

L'Accademia d'Ungheria — dopo l'intcrruziont 
dinota a-ill anni di guerra — riprende 1 corsi 
>e-ali gratuiti di 1 mi.a B"qhere-» icr i n i " 
pianti e per pnmredil'. I r-r-i atrairo initu 
alla »?<•» d'I! l e a l e eia. Pjli'zo lai omeri 
via Giulia 1. il 10 grnnjio alle ore 1̂  

Gn compagna csitersitano rjru « t n n T 
biliata nelle t.'na-z» d 11 A»»ntin-> lai pò 
le-.-» Iatnnrlo si ni- Ija a « I l n'i • 

Ut grande spettacolo di ccEeh>enta. pr no*-. 
dal Inalbali «Usu'm'i l'ai.ill g,»r. Pir.i or 
fWana bamh "1 [neri VI P11-- =irt f i ' i si 
l'i nenia R"sa sii» Ili n 1 la p;rteiji i c e di 
o'tini artisti 

Assistenza internile- Il p»r« njlc M h I t-r 
e della Mint'^atim 1 !I"'-n p»r >iu l i I m 
pranzi a 3».J bambini poteri drl tjaar .n 
Ippio. 

d e n u n c i a t o g ioved ì , 10 mila Uova a 

past iccere Rusrhena . I.e u o v a sonij 
stato di'iii-ue v e n d u t e al fabbricant i 
di dolc i p e r d i o andassero ad al l ietare 
le m e n s e del ricchi , o sono tuttora 
imboscate nel frigoriferi privat i c o m e 
quel l i di Ters lgnl e narblnnl . In v i» 
Alba e In via Sondrio , ne l grandi fri
goriferi di Tolent no (Macerata) , di 
M a r o t t i (Pesaro) di Talleronl ( A s c o 
l i ) , paese , quest 'u l t imo, dove il m e r 
cante Moriconl h,i lo sue fonti di ri
f o r n i m e n t o e 1 suol magazzini b e n 
forniti . 

Altr i quant i tat iv i di uova sono s ta
ti v e n d u t i al fabbricanti di pasta a l 
l'uovo o v e n g o n o trasformati d 'rct ta-
m e n t e In fe t tucc lne dal negoz i gest i t i 
dagl i s tess i grossisti ( c o m e Chirico a 
r o n t a n a de" Trev i ) . Il perchè si s p i e 
ga fac i lmente . Con la vend i ta del la 
pasta a l l 'uovo già confez ionata si rea
lizza u n guadagno e n o r m e e c o m u n 
que di gran lunga superiore a quelli* 
che si rea l izzerebbe con la v e n d i t a 
della far ina e del le uova al m i n u t o . 

Infatt i con un quinta le di far ina e 
100 u o v a si o t t i ene u n quant i ta t ivo di 
130 Kg di pasta a l l 'uovo , c h e cos ta 
al produttore la s o m m a di lire 21.P00 
e che , r i v e n d e n d o 11 prodotto c o n f e 
z ionato a 280 lire al •*£•, dà un r ica
vato di 36 400 lire, c o n un ut i le n e t t o 
di 12.100 l ire , to l te le spese . 

La s e t e di guadagno acceca 1 gros 
sisti . Sordi a l le imprecaz ioni c h e la 
popolaz ione affamata lancia contro di 
loro, ess i c o n t i n u a n o ad ag ire in d i 
fesa d e loro egoist ic i Interessi p e r s o 
nali . Propr io Ieri s o n o passati per 
R o m a alcuni auto tren i con a bordo 
circa 300 mi la u o v a provenient i da l l e 
Marche e diret te v e r s o II Sud . d o v e 
1 grossist i sperano di r ivender le a 
prezzi Iperbolici , rea l izzando scanda
losi guadagni . 

Che cosa aspet tano dunque le A u 
torità a intervenire? 

Trova n, c a s a c r i d a ed tre: 
« N o n a b b i a m ili c h o v e s t i r e ! * . 

]V|ta> u n a fol la di p e r t o n e 
g l i dà al fin l ' I s p i r a z i o n e . 

n o n a p p e n a I p r e t d l«t, vlat l 
tos to ivi « C R O L L O » (1) fa *rll 
! [acqulstL 

E' cos i c h e r i t o r n a r e 
può la paco f a m i l i a r e ! 

Orflonizzazinno 
Cornm. G. Antico!! 

Via de l G a m b e r o , 3 6 - (Vicino P. S. Silvestro) 

Tutt i gli Att iv is t i del le c o n v e r 
saz ioni del g ioved ì sono convoca t i 
per marted ì a l le 19.30 ln F e d e 
raz ione . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
vtm io par. . Neret to tariffa doppi» 

Qufst ! aviUV -si rt«e*wn» -*>ft£«L.lJl 
•lurrstitioarta esc lus i»» • - > 

SOCIETÀ PER LA PUBBUCITf 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Par lamento a l . Telefoni 
l Mi r ti 961 ore B.30 18: 
Via del Tritone n 75. ! ( . 18; tei 

•6.S54 tane via F Crlspi). ore l.3fi-lf 
S P A T I Galleria Colonna a V 
•el KX3-v«« Largo Chigi» • A t e n z i ) 
B o n . i t e n t a > Via Tnmarel l l 14». tei 
•"I-JS7 e ! l f i s ore «10 13 t is-t» 
Via della Mercerie S4-A inlaleMr 
Onarlni.) §-13 13.30 1? . Via M a r o 
M-nstirtrl i» tei « - i l » 

A A u t o m o b i l i Cic l i Sport I - lt 

AfFAROSE Illa R»aei 2 TW) fiVmlet co-a( 
ni i i ter !»si Ttldorare t'.*21.'2 

Mrrasionl I . I? 

IMPIEGATI1 "»JKI,I' Eisjirmierete acquu'ando 
v -In s-.atera •>! lini rrirn. natta per e 
jerte imi» itrc flit-- • inlira di-ti * Fratrll 
l'i-ipa • I-aLiri-.i 2i (étOìKii Fa'ilitaaiiBi' 
111-.a' -ni' 
OROLOGI"' <"nl.,i"' tWini S U U T I ten'iarr 

n ,.,«"• nti renali laccia-no caratii «Sttl9T'J> 

I I Lezioni Cn l l rs i L 10 

o4«9tó occhi 
£'QUANTO DIP£M/0 

POSSA GAP/TARE 

CU1KDI SE VOI ETL VEDER BENE ANCHE 
ATTRAVERSO I BUCHI DELIE SERRATURE 
RECATEVI IMMEDIATAMENTE NEI 

GABINETTI ÙI OTTICA 

DOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURARCI A VISTA E CONSIGLIANO 
UAIMTAMENlf E UHfA AiCUN IMrEONO 

KtttAKTICOCl FOTO OTTICI 
fife LA O l i T R l C U Z I O N E 
IN OMACCIO n 11 A 
DEI BUONI U . l i . U . 

annero 
mKmmmm *a:ÌB- f\A*m$mOR A.:*mi 

*>4«v<<t-̂ fes>k>sb.*a>*a>*«v 

SPAGNOLO ir-< -na n al.rlinrra Lire 40 
Mart.a l^'.JIO. TriHse 10J. 

r.-cf 

AAl»^AAll^^^^»VS^^»%^eN^^A/V^»V^A^^»V^^^ 

E L E G A N T E 
P A L T Ò 
PER U O M O 

V E S T I T O 
U O M O 
A S C E L T A 

SOLAMENTE PER 

P A N T A L O N E 
D i L A N A 
G R I G I O 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

P O C H I G I O R N I d a 

IL SARTO DI MODA VIA NOMENTANA. 31 -33 
( V i c i n o P o r t a P i a ) 
d i f r o n t e a l M i n i s t e r o 

*• lihaqhin 
F" f »Te I a>pn>tai:<»e da parta M C»» 

» ' a ce, Uixxtri i\ sia le^^e n i m e s a 
i-i'a «iJile. irpfzTt u citara aacnra iaa*fe-
r fi. la entra e.aewVjr;?! ta tnvrati t i 
f- e* a??<v;j a cftatri il tero f »rt»yr • ••'a'» 
C 't • usta;*»'» *?ajli arericaai. Il c'i'ca 
i il a-*». r--i 5 t s u c ^ ' e r«r«ììerat» »!l"es'er» 
t j s f'\ r a f r f s e t t f i l\'\» rir-Bi«f>tt» aa 
»ì» V-. Satsel fr»>U*rst>. ka f\\ [orlili «ut 
f ' i e f i frt\t ii Wa eenlare I iaterr»*» «>I 
f.Wtico E* a*rrssari« p»r» eie- cercai i 
e'.3.aa*e. =*1 s*&* pia csaplet*. }r*i*m 
ti: n«Te <sa*~>Vs • B.rajan • fi fars re (ìal 
!'-». l i i.-^tri.iif \i i=jei*>na» «Uan-K' 
< ti'Zte 

« K r i j i ' i • * is teri'-à ea Sia assai «»•»-
ir3'.r. tei «cale ka caaipo Iiier» l'iatajeata 
it Lai i Siiti ettecesln il $'!» risaluta i< 
TrtitTt lacrr p a iss-ij.yertal.le u rarci>al» 
ci per se aa'ipa'.o ti laawrale. 

V i c e 

'ctuuenluìa in montagna* 
Fil AUrtt i U à Cetitlle. riMttnati il 

. Italia G asti e Fitatte. •*»• <st> maici e»It* 
p^aaliri ta Astenca i^te »:sarn»a« «ii n j 
«Itinere • saperare la iMari^U la coppia 
sua Utrel - Chtft Hariy. Le rw-rse Ji 

• Gii-'al • fis«tt*i B«a si p*HS"ss «'in tos'e. 
. »»f»e »eara il t*afrea!» n o i #raa*!i csaici 

•fella storia i*\ cneai. il Btstrr leatoi ai 
f-itclll Man. ti 11 l«rt> ntctm* ta Uri' 

•( ricertaU Beila rnsl eie i*. teapo ti nw.-stra 
• i t i n tr sa ccai*» *B»a«1ale, Ceru a«s «rasa» 
- ASVtt e Cesella a rb«ll^riri* le futi , irti 

- aial il eoa tra ri». II prirM hra Bla. ccta»»«rae. 
L • l.'.iafemSile tpeitn ». ti-«al iSettt *TiIa-

riu. nerraa n e frasfliai «rsaata ti tr>le 
Il tt^'et», tr=rstn te\«tj« e *rti di pareer>i 
tetl sefe- il rie rati lire, «tati i rapporti 
tn-i a'i. eFt t n»lt« ttxin't a-cl» »ei traai 
ji'.à r ige l i . N'«a ta. useaaa. t t j l i i l tnt aep-

pire ckl «i è recata al ri;e= 
•ii *!itertirsi tà tjai ratto. 

eoa l'isteaiipse 
M era la itra-

Vlee 
pxzit Cj.-jicrann irjii »yettat->n. 

TEATRI 
ASSESTILA: er* 17 co;-e:li Cassai — 

AITI: « Zn» tii Tet*-» ». ' « 1« e H % -
ELISEO: e»-? di Edoardo, rr» 15 30 t 10-
. \j-wli r-il wana • — OUllWO: «re 15 30 
e 19 • Il t»l» • — TALLE: renp Tarasi». 
« Con'»-a se-.*** la aia tali» •. «re 17 t ?1 
— DEI BAHirSI: ere 1010 al l'atn» Braa 
carri» • 11 cat'i era «li -fitali >. 

VARIETÀ' 
AIIAU1SA r m j Vassa e ri ai l-a ca«a 

•••Ka c-r> - ALTTEI1- Ty et» r F1T TI 
a? IÌ-I r a c-^'ie — JOTTRELLI- c n p rlt 
f V-t- la ka'i*» t i k s - KASIOSI: ce«? 
Fn>'j| r S1T U t t t urnatrata a Vapnli 
niSCTTE r>»-i ntis'e r Eia: »«^Ii v u 
fel e.tl — B05A: ce.m iit pi-tetta t f ia
la p*r'a p - Vi'a — SALI UMEHT0. taretl 
snlU vi»—'-«• I »«T'» del ni. 

CINEMA 
Airìa»- »trea*en la tiottaiia - Actaarit. 

Vit •(«)'•» la ie»?n> r»»i»ae> — Allt. La 
ITI-SÌ* p-o'i-a — Atiittdttni- Il 5<iii<» **i 
U*2tf-r!«'* — Art i i l f TVslcen»» - Attilliti 

a U H R I l N O 
Il p'ù Brande s u c c e s s o del g iorno 

IL VOTO 
OGGI e D O M A N I ore 15-M - I ) 

P r c ™ i « ! o r U T e e t M3 231 

Mara Attoai»tla — Astra: NV.te liasra — 
At'fsatu: Aa;i<c x — l u i t i r Putiti d ai 
iar4> — Btrtiai: La f»H*ire del p-trrl'j — 
Brucacela. Mi» E;li» professore — Cairnict-
Mar.a Ai'.ia.e'.u — Cajraaicìetta. Maria Aa 

t«a e"a — Cantar: Il Ejli» î Vi.s'.rrr •!» 
— Ctstrali. A»n,I» am — Cl: ia. Frsfo 
?rmir.o — Cala l i Kiais- L laa'-rra1 le le 
lintl — Cala:*a- (V>«1 Ss >c» la a*>"ra t<U 
— Ctlint't: VOTC Pa-e — Caria V. o 5^Ii» 
pr»f«sore (ma F:\TIII) — Cnitalls. Frinì» 
al E ta — Della F:llit S a ! » ^ aa 5 t̂ •> Ba 
fliori di Maalattaa — Dell» Ttnaat: 5i! 
s»:l TU dei r 's 'n — Oellt Titljr.i. L'eoa» 
del «red — Edn: ?:ea — r a n n i : I pi
rati della Maire,a e Malia — FTaatsii: La »1-
otnra U siiter — Fallii- \»tle î arte-itao 
Gallina: Biragiia rra L. S.ltl — & Cttart: Il 
ivjli» di Mftatecr.s*-» — laprrìale Vana Aa 
Uaietta — Iaiua- L'esplnratore scnie-arta — 
Ini. Lidia — Italia- Balla rea ve — Lt 
Finca, li Karaté 6 «nai-u isea - M u n s i 
L'assai atrire — Mainti: i:;-s-ia 
Hadirit V « * ii« ^ff«s.ir» "i*> a Fa 
•trìti) — Hidemisixa sala A- Fr !•--. Z'Ia 
sala B: f«-aMa:'a — Viaiatiaa La pr a 
praiVitt — Uetteiti- l-a B^lif cei f-era'e 
L.ej — USITI: L'isiScrraiiU (elicla -) Calta 

» T 

\A J7iarr>ra del rare — Odnctldi: Lt feVkre 
del r+trol.» — Olitspia- Stile ens» di Tara; 
— Orli»: Le wssfjjeau: di ta F-tci» — 0!tt-
tiaa»: Spirito illewt» — Fai aita: Dr. Jekill 
e Mr. Htde — Flottarla: fa tn»ricia» it 
taciuta — Faltttraa: L'iaa5em!>ile felicità 
— Fanali: Oli taor! dì Sunizt — Ftliìtaat 
Vtrfltrìti: Sai intiera dei ««stri — Qtin-
titta: II la'-*» di Ca$£ad et» Sala — ?tdri-
t t ! i . L'aicaliatrice — Bearsi: 'ir'aralti — 
Brali: Il ratti eri del K â/» — Brr: N'MIt 
>.a=»a — l i t l f i : I Te=i:ca!»ri — finii: Bi-
ra*;l t c»^ Lilia Siiti — Basi- Se r i TS»Ì 
spiani — Bttl: Fricicaleri di Si t i s i — 
Sala Fit XI: Tiizft di t««e e II Tinioida 
— Silarìt: Tania e l» tannati — Stia Ca
lerti- L'esjlint»™ v«a^irM — Sastliptlita: 
I j i t Rasilt-a — Saint Xarjimtt: lr*n;e* 
• twrìi cerlettl — S i i m i : Lai? ET» — 
Stt;:i Un £-]•« (iTlrstf» — t e m i d i Sia 
trt «;1 Bns!-ii» t F i a i j l j Brasi.Ili — 
Spltaitrl: U fefSt del petrolit — Ssltrd-
atsa . Li f»Vire del prtrel:* — Trìazn: L'e-
• iliato — Tnntt: Il ro=a:n» el sai TÌU — 
Tnctlt L'ta-aalutfice — T i l t e i i : Il t i n s i 
di Vireìi tsn — H I Apnll: Li triadi p »j; . i 

£ t A L M A i&U •t i 

a l l a D I T T A R. B E L L A C H I O M A 
P E N N E S T I L O G R A F I C H E : B I R O - P E L I K A N - O M A S -

T A B O e a r t i c o l i d a r e g a l o • 
VI» d e l T r i t o n e 61-d - V i a d e l l a V i t e 21 

DI T U T T E 
t-E MARCHE < 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

MAZZA VENEZIA 
(A-ii; IV Novembre) 

Telefono «o-s*!». 
Via Volturno. J* 

Via Monte nella Farina. Il oid 

R A D I O 
CFTF. E055A MM «) — Cre t t J0 - Jf«ta 

— 12 S): «s«. l e i i en — 13,15: Orateti* 
Fuian» — U 30: DiVl» tot l i B O T I 
— 14: • (faittro pini tri l i ttrsle • — 
15 30. Bidiorrta. 2. tea?» taa ptrt-ti del 
rasp di calcia — 17,15 Oacrrta «afo
nie» tirArjeatill — 19.40: Spnrt — V> 
• 30 «Le trrea'sre di Cito e Fi l in i • 
— 40 4i: • tfcobilrs» preseafi • — 21.25-
Uis •^nit-<le — 23.15: • H*t-C1tl di 
Firetie ». 

RETE Atti RRA (30<* 9) — On 1S30: 
Prclestn Sicelli - - 17.15: Ti distiate 
— 21.20: . Ifeit asa l i ent» t pvwt** * 
— 21 55- f>xj>les«n t plettri — 23 15: 
. fece • di L Pirtedel'». 

. T. A. 
VIA DEI SERPENTI 9-10 

ALCUNI PREZZI: 
Taci lo abito uomo 

pett inato pura lana 
Pacco fodere . . . > 
Mutande uomo puro 

cotone » 
Asciugamani canapa • 
Fazzoletti » 
Parnres donna due 

capi . . « . . . » > 
G r e m i t a l i • 
P u l l - o \ e r pura lana » 

L . 4 SS* 
> 1.71» 

R O M A - V ì a M i l a n o . 11 Tac i lo pantaloni co 
Ione ritorto 

Riprende la tua azione 

calmleratrice con merce 

ottima a prezzi bassi. 

i M - m 
l i * 
SI 

% ti» 
• 54 
• ZtO-lMt 

• 4tt 
Pul l -over u o m o i n u * 

lana » TM » 
Completi lana • Qlu-

Ileta e Romeo » . . » ftO 
Tasto assort imento fantasia per 

donna , cotoncria • l i n e r i a . 

BUONA FORTUNA! 
TUTTO GRATIS 
N E 

"L'i Busta della feltrila,, 
c h e v i f a r i o t t e n e r e : 

Art i s t i che fotografie gratu i te _ F o t o g r a m m i 
Buoni P«r ribass* de l 50 •'• r>er Clnenva e Tea 
presso Importanti E).tt< - B ^ Ù - . 
Buoni gratu. t i per proiostScl 
di Preni l , e c c . 

S e II v o s t r o fornitore n e 

a O . C . A . P . - V I A D E L 

crsematograf lc i -
ri o p e r acquis t i 

per concorrere a Mll'onl di p r c n l -
sport iv i c h e c o n c o r r o n o a 5Ii!!on! 

è «provv i s to ch ' ede te ^ f o r m a z i o n i 

T R I T O N X , 8 7 - T E L . 4 8 5 - 2 3 2 
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Rmifflfca 5 Gennaio 1947 — Pag. 3 

DI GIACOMO DE BENEDETTI 

1 " 

L 'ETÀ' BREVE di Corrado Ai-
Taro (Milano Bompiani, 1946) 
si annunzia come il primo 

•piiodio di una storia dell'Italia di 
Ieri • avant'icri, romanzata sotto 
l'angolazione calabrese, che ad Alva
ro compete. Attraverso una massa 
narrativa parecchio densa e prodiga, 
noi accompagnamo il ragazzo Ri
naldo Diacono, che dalla nativa Co
rnee viene mandato a studiare in un 
collegio di preti. Vi giunge innocen
te, o quasi: la paura del peccato, 
Infusagli dai preti, si unisce agli sti
moli della pubertà per creare una 
crisi di risveglio dei sensi, poco me
no che ossessiva. Evidentemente Al
varo si è imbattuto in un protagoni
sta di gagliardo temperamento (Tin-
fatua?ione quasi erotica per l'asina 
« dai grandi occhi bistrati », la car-
nalit\ de : fiori messi ad appassire tra 
la camicia e la pelle). Educare cosi 
focosi giovanotti e un'impresa (se
grete « simpatie » dei condiscepoli); 
però Alvaro non sì lascia sfuggire la 
occasione di um ben specificata re
quisitoria contro i sistemi dell'istitu
to 

A metà del quinto anno, Rinaldo 
viene espulso in seguito alla scoperta 
'dell'esaltato e innocuo epistolario d i 
lui diretto alla ragazza della casa di 
fronte. Tornerà in paese, ma per 
poco; circostanze di famiglia e Da-
»ticci paterni indurranno a rimandar
lo fn città, ma stavolta con gruzzolo 
icarso, niente collegio e niente ap
poggi, e viceversa sentite raccoman
dazioni di fnrsi da solo la sua strada. 

Il seguito ai prossimi volumi. Noi 
pero, nel riassumere questa storia, 
perche è tipica di Alvaro e vale an
che a darci un'idea di come sono co
struiti gli altri suoi libri — abbiamo 
omessi proprio gli spunti che più ci 
premono: nei quali si proietta la spe
ciale configurazione umana del
l'autore. 

Essa si manifesta in un dualismo a 
rott'oggi inconciliabile. L'età breve 
fissa ancora una volta — e nelle iden
tiche posizioni dei romanzi preceden
ti, nonché di Gente in Aspromonte — 
le due forze che costringono Alvaro 
a descrivere sempre la stessa orbita, 
a reagire sempre con lo stesso gesto, 
creando le medesime figure, impe
gnandole nei medesimi contratti. Sia
mo tranquilli di non forzare l'inter
pretazione e di non indulgere a un 
linguaggio di moda, dicendo che in 
Alvaro l'individuo legato all'amore 
materno e quello dipendente dall'au
torità paterna, il fìllio di mamma e 
fl figlio di padre, si comportano co
me due esseri disgiunti e opposti. . 

La madre, diceva Victor Hugo, è 
(a madre: colei che prima converte i 
•occhi della terra in nutrimento, pri
ma avvolge nei panni e accende il 
fuoco. Rimane in casa, non M muo
r e dal paese: col volgere degli a-ni, 
la «ut immagine si identificherà con 
llitinro di conservazione, con l'attac-
eamento al suolo natale. .̂  . 

Il padre invece e la legge asora 
'della competizione: e qui, neW'Fta 
breve, e anche una legee bizzarra. Lui 
distacca il ragazzo dalla madre e da. 
paese, lo manda in città a stuJ :are. 
perchè torni capace di procura-ili la 
rivincita conerò coloro che I hanno 
umiliato. Per obbedire alla 'e?^e di 
figli del padre, questi ragazzi debbo
no volgere le spalle alla loro voca
zione di figli della mamma. Dopo 
l'esperienza della città, per quanto 
mgrata, non riusciranno più a ritro 
•are le calorose dolcezze dell'infan-
ahi, quel pieno e intero sapore di vi
vere, che era la promessa maic-na. Il 
'distacco tra figlio di mamma e figlio 
di padre è ormai consumato. 

Dal momento che ospitare in sé 
'due diversi e contr.idìttori individui 
1 per lo meno difficile, parrebbe uma
no, pan ebbe fisiologico che quei gio
vani prendessero partito, si immede-
«Imassero con uno dei due. Non pos-
»ono farlo, perche dalle due parti si 
«entono traditi. Traditi come figli di 
mamma: gli occhi di Rinaldo corrono 
di continuo alle mani materne. Sono 
mani troppo corte. Rinaldo lo ripete. 
se lo ridice con eccessiva ins?<tenzi, 
perche possa trattarsi di una sempli
ce constatazione senz'altri significati 
che più oscuramente Io imoress'onho 
Mani troppo corte: non «anno costrui
re, tradurre in forme efficaci tutta la 
•asta boiità che la madre annunziava 
al bimbino Troppo corte: non sanno 
afferrare, trattenere con una presa 
cosi forte quanto la nostalgia del fi
glio chiederebbe. A Rinaldo toccherà 
di ripartire: l i madre e il paese ave
vano mani troppo corte per stringer
lo. che non andine più vi i . 

Traditi anche come figli di padre. 
Non e il solo Diacono a mandare il 
tuo Rinaldo agH studi: anche un pa-
ttore. anche un bottegaio ne sesuono 
Teiempio. E rutti per farsi un'arma 
di rivincita cortro i toni che hanno 
rubiti dai compaesani e dalla vira 
Vuol dire che questi studenti non 
•anno in città per diventare vomini. 
ina per eseguire un mandato del tut
to esrranro alla loro maturazione spi
rituale. Fieli di padri, limitatamente 
al sacrificio di strapparsi da casa: ma 
il frutto del sacrificio è già ipoteca
to da altri. Su loro pe«a. tacita o 
««pressa, una minaccia: se non assol
veranno all'incarico ricevuto, una 
rpecie di ripudio li aspetta, un giu
dìzio di Indegnità. A Rinaldo accade 
di peggio. Espulso dal collegio, i! 
padre vuole che lasci credere di es
terne stato dimesso, perchè i profes
sori lo consideravano un'arca di 
•cienza. Gli mette sul capo un tubino, 
•gli occhi un paio di lenti che gli 
danno la nausea, affinchè abbia <a 
• • r a sagoma del dono. Figli dì pa
tire? Srrumenri*, p«3ttcsro, di sciocche 
•magione , quando non ridotti a ca-

k ricattar*. 
Sono loro stessi a dire la parola: 

•jradiri. Ma per non odiare gli autori 
• l e i tradimento, anzi seguitare — co-
* n t $i «prime Rinaldo — ad amarli 
fWydatamenre, bisognerà - estendere 
mtì^» m far* T u i e * Ma 

ciliativo che questi ragazzi, divisi da 
ur interno dissidio, siano riusciti * 
inventare per sé. Loro, i ragazzi, si 
compatiscono come vittime di un tra-
uimento: faranno beneficiare anche i 
genitori di una analoga compassione. 

(Ma qui salta fuori una conseguen
za importante, che bisognerà notare 
almeno tra parentesi. Si direbbe che 
sul movimento con cui ha assolto i 
genitori, Alvaro abbia capito, impa
rato che ogni suo slancio d'affetto 
verso cose e creature non ricce ad 
accalorarsi, se non quando arrivi a 
riscontrare in quelle cose, in quelle 
creature, uno stato di vittime. Il vit
timismo è la cruna, per cui il suo 
«entimcnto deve passare, se suol farsi 
emozione, poesia, magari soltanto t-
loquenza. Il suo più memorabile e 
musicale at^cco hi questa inflessone 
vittimistica: « Non è bella la vita dei 
pastori in Aspromonte.. •. Ma gli e-
sempi non occorrono: bisognerebbe 
citare tutto Alvaro, dov'è in chiave). 

Piuttosto, a scagionare i genitori, 
Alvaro si aiuta anche con un altro 
connotato della sua psicologia- quel
lo che già aveva me««.o a contributo 
per imbastire il romuwo L'uomo è 
forte. Peccato che abbii eiocato que
sta carta pei lui essenziale sul libro 
suo più infelice, sbagliato, enfatico, 
che sarà caritatevole di non ricor
dargli, e imputarlo piuttosto al " ven
tennio nero ». Quel connotato è l'in
capacità di « conformismo *, cioè di 
adattarsi a una condizione di vita 
che gli permetterebbe di condividere 
la felicità comune, l'esistenza degli 
altri, quale ai suol occhi appare, più 
libera da rimpianti, insoddisfazioni 
e rimorsi. 

Date queste premesse, Alvaro si 
sente incapace di « conformarsi » con 

uno de! dai «fieri che tbiaUM la Itti. 
Potesse, per esempio, dare ««colto sol
tanto al figlio di mamma. Questi ri
suscita dal fondo della nostalgia una 
specie di paradiso perduto rigurgitan
te e deluso. Ma tornarvi luì non può 
piò: non può che rievocarlo come uno 
scenario favoloso, con una eloquenza 
attonita, cerchiata di solitario stupo
re. L'altro, il figlio di pad re .ha or
mai creato distanze incolmabili. 

Potesse viceversa Alvaro dare ascol
to interamente a quest'altro. Riusci
rebbe ad articolarsi nella pura coe
renza e spiritualità delle idee, arrive
rebbe a quel discorso nudo, logico, a 
cui spesso tende. Ma c'è il figlio dì 
mamma. E le idee non arrivano a 
pronunciarsi senza un certo spessore 
di sangue e peso di terra, senza al
meno avere trovato il loro punto di 
innesto nella carne. 

II romanzo, questa forma in Al
varo cosi composita, nasce appunto 
dal bisogno di far convivere i due 
esseri, mettere a frutto la loro colla
borazione ostile e insoddisfatta. 

Pare allora che Rinaldo Diacono, 
con le troppo corte mani che ha ere
ditate dilla madre, abbia fatto il ge
sto idoneo per prendere le cose, ma 
non riesca a stringerle. E contempo
raneamente pare che questo stesso Ri
naldo. divenuto oltremodo intelligen
te e accorto, saopia tenere tutti i di
scol i che il padre oretendeva, ma con 
quel tanto ancori di partito preso, tu
bino e occhiali, che sottolineano la ri
vincita. L'autenticità di Alvaro, oltre 
che nelle riuscite di artista ormai cele-
nelle riuscite di artista ormai cele
bri, è piuttosto nel modo come egli 
sconta, con uni dignità finanche au
stera, la sua ansiosa vita. Da solo, 
oriqinalmente, hi raggiunto alcuni 
motivi, batTez/ati in altre forme dai 
più bei nomi della letteratura euro
pea. La differenzi è che, mentre in 
quelli l'angoscia e il senso di colpa 
eraro connessi con l'idea di u m in
giustizia immanente nella condizione 
umana, l'ansia di Alvaro si sente vit
tima di una più locale, circoscritta 
iniquità della sorte. Che sarà meno 
cosmico, ma è più affabilmente di di
seredato 
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\UESTF. tre fotoarafic della terra si tono ottenute mediante 
ina macchina da presa che ha funzionato elettricamente ai-
interno di un V'2 tedesco. L'apparecchio ha ripreso quattro 

fotografie al secondo durante i tre minuti della parabola ascen
dente e diiccn-lcntp compiuta dal razto. la tersa fotografia è 
scattata a cento chilometri di altezza; cioè al momento in cui il 
V2 si rot esciai a iniziando la sua discesa sulla terra. Onesta è la 
prima tolta in ini l'uomo è in grado di guardare il pianeta 
da lui abitato da finule altetza. Ed è conforteiolc pensare che 
questa altezza «MI stufo raggiunta da un ordigno, il terribile V 2 
tedesco, creato ieri dall'uomo ai fini di distruzione, ed oggi, 
questo medesimo vasetto, piegato ad un fine di progresso. 

IJA S C O P E R T A 
di un dizionario 
Due braccianti pugliesi alla conquista della cultura 
Politica e geografia - Sawla operaia sotto il fascismo 
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utì (brt'iro io di BfflATO BUMJLER 

orma agraria in Jugoslavia 
BELGRADO, dicembre 

L A tremenda siccità del 194G 
che ha provocato una note
vole riduzione nei raccolti 

di grano e di granturco previsti, 
avrebbe jiotulo avere- effetti anco
ra più disastrosi per l'economia del 
paese sa non fossero state applica
te quasi totalmente le nuove rifor
me agrarie. 

La legge sulle Riforme Agrari ? 
è stata una delle prime ad essere 
approvate dal Consiglio di Libera-
zicne anti-fascista jugoslavo o que
sto è avvenuto il 25 agosto 1945, a 
soli quattro mesi dal giorno in cui 
l'ultimo soldato tedesco era stalo 
cacciato dal suolo della patria. 

L'art. 19 della nuova costituzio
ne stabilisce: «La terra appartie
ne a colui che la coltiva E* solo 
la legge che stabilisce se e quan
ta terra puc essere posseduta da 
una comunità o da un individuo 
che non i>e sia il coltivatore d i 
retto ». 

La legge sulla Riforma Amaria 
stabilisce che tutte le proprietà di 
estensione maggiore ai 112 acri sa
ranno espropriate, senza alcun 
compenso per il proprietario ch^ 
sia assente. 

Le proprietà 
espropriate alla chiesa 

Il 95 % delle terre è oggi di pro
prietà dei contadini che la lavo
rano direttamente, il 3 °/o è dello 
Stato (principalmente aziende spe
rimentali o produttrici di semen
ti) e il resto è della Chiesa n di 
piccoli proprietari. Occorre nota
re che 1? proprietà espropriate alla 
Chiesa • " ' n o solt quelle eccedenti 
i 25 acri 

Si ritiene che almeno 50 mila fa
miglie c iano state così benefica^1 

cnii n'tove proprietà terriere o cor. 
piccole aggiunte di terreno Lo 
Stxto ha inoltre concesso un note
vole a'uto a tutti ì contadini biso
gnosi. 

Avvaìendosi in parte della colla-
btrazione dellTTNRRA e in nartic 
cella distribuzione delle risorse 
esistenti, sono stati mandati bo
vini. n\'ini, suini e cavalli nelle 
regioni p*ù devastate mentre •=. 
provvedeva anche alla rìi^tribuno-
Dcr le remine. Tutti i trattori di-

POHTE ANCORA 
«cqi-li!3re nel primo numero 
in • Doetirserti ver rAttr.Uta» 
Ijvpplrmento al • Quaderno it\-
l 'Atl iv isf j • ) 
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i tnbui t i dall'UNRRA sono stati 
riuniti in vari centri di raccjita 
delle macchine agricole sotto il 
controllo del Ministero dell'Agri
coltura. 

Sviluppo della cooperazione 
I) decreto sulla raccolta del gra

no, pubblicato nel 1946 segna an
che un notevole progresso nelì.i 
agricoltura. In contrasto con quan-
•o \ c n n a praticato nel 1945 esso 
lercia al contadino parte del suo 
raccolto per la \endi ta ai privati 
e ciò incordggia assai la produzio
ne massima. 

Numerosi altri sviluppi si sono 
veni 'cati anche nel campo coope
rativo. Le recenti leggi in men to 
lasciano per esempio ai contadini 
la piena libertà nella scelta se as
sociarsi assolutamente o parzial
mente a una Cooperativa in modo 
da poterne godere i vantaggi più 
importanti, come l'uso dei t rr t tori 
o di al tre macchine agricole. 

Si intuisce facilmente però che 
tutti gli nitri metodi atti ad inco-
raecjare la produzione massima ri
sulterebbero assai meno utili se 
ron fosse stata decisa l'applicazio
ne di una legge sulle Riforme 
Agrarie Le due parli del program-

naturalmente pari ma vanno 
passo. 

Dopo la prima guerra mondia
le e per rimediare al forte malcon
tento delle popolazioni r j ral i , era 
stata approvata una lost" ai rifor
me agrarie. Le misure adottate do|,o 
questa guerra intemano il prece
dente provvedimento, r 011 «-ulo 
concedendo la proprietà della *er-
ra a tutti coloro che deMderar-o 
coltivare in proprio ma anche ri
mediando sostar.71almcr.te ad alcu
ni difetti dell'antico Mstr-rin 

F r a d u e g u e r r e 

Nel periodo intercorso fra le d i o 
guerre, per esempio, numerosi nic-
ccli proprietari di terre, loro con
cesse nel 1913 p ne! 1919 si videro 
costretti a disfarsene vendr-rK'ole 
a speculatori perdio la cmnntità cu 
terra loro assegnata non bc=tn\a 
al sostentamento dellt> Icio fami
glie e d'altronde e-si non a\ evano 
nemmeno la probabilità di ooter 
ricevere un aiuto da c h ' c h c ^ i a La 
nuova legge in\ece \ieto la i r r i 
dila del terreno as^ermrto e li 11.-
torità statali sono autorizzate n 
cons idenre solo alcuni CP^I -De
citici E prnticamcntp ìmnossibile 
pcter fare il parr^one obbiettivo 

fra le differenti repubbliche per 
qusnto riguarda il raggiungimento 
delle mete prefisse Dei che la ferti
lità del terreno e l'entità dello di
sti uzioni provocate dalla guerra 
zr.no sensìbilmente difieren'i fra 
repubblica e repubblica 

Così in Bosnia e in Erzegovina. 
rcuiom maggiormente devastate 
dalla guerra, il problema creila ri
costruzione agraria si r>i esenta all
eerà niù difficile a crusa della im
possibilità di servirsi di trattori 
in un terreno co'i moi.tuoso 

Comuroue è stato raggiunto l'ob
biettivo di far sì che la teira fo~sc 
rvovamente col t i^ta* 11, a l-urp 
zone della regionè^quc to scopo è 
stato raggiunto al cento per conto 
e in nl ' re molto si è fatto 

Li tragedia, provocata dilla sic
cità di quest'anno — vi sono re
gioni dove non ha piovu'o da oltre 
tre mesi — e molto ^rave Ciò di-
nende un poco perche S"mbra uno 
scherzo di cattivo genere della na
tura .'n risposta allo s.'orzo sovru-
inpno d"!!a popolazione e un poco 
pe rchè vengono ad essere distrutti 
1 1 accolti p ioono in un pae^e che 
si »rova a dover fronteggiare Li 
orossimi cessazion" di r'fornim^nti 
H parie dell UNKRA 

NELLA mia r l t a di vecchio mi
litante comunista ho cono-
nosciuto molti esempi della 

sete di cultura che hanno le masse 
popolari, del loro rispetto e dell'a
more per il sapere. Voglio riferir
ne qualcuno. 

Giuseppe IM Vittorio, deputato 
alla Costituente, segretario genera
le della C G . I L . uno dei dirigenti 
del' 1 Federazione Mondiale dei Sin 
dac iti, è un lavoratore della terra, 
un bracciante. La famiglia, poveris
sima, non aveva avuto danaro ed 
opportunità per inviarlo a scuola, 
e Peppino presto aveva chinato la 
schiena nel più duro e faticoso la
voro umano: quello del bracciante 
Da giovinetto incominciò ad inte
ressarsi alle lotte sociali dei conta
dini pugliesi. Egli capiva che oc
correva sapere, istiuirsi; che la Le
ga, la Camera del Lavoro, va bene, 
ma occorreva anche raper leggere, 
scrivere, parlare per non essere, 
neanche in questo, troppo inferiori 
agli agrari ricchi e boriosi. 

Di Vittoiio apprese a leggere, a 
scrivere, a parlare. Ma la nostra 
lingua è così difficile' a volte sor
gevano dei dubbi: «• carrozza .. va 
scrittn con una o con due erre? e 
che cosa significa esattamente una 
parola che si incontra per la pri
ma volta? Quando ciò capitava, Di 
Vittorio leggeva e leggeva sin quan
do non arrivava a p r e c l a r e la gra
fia o il senso della parola. Ma era 
troppo lungo e faticoso: ci vorrebbe 
un libro, pensava Di Vittorio, che 
servisse a ciò, un libro che ripor
tasse le parole nella loro corretta 
d'zione e nel l"ro significato. 

Un giorno da Cengnola era an
dato a Foggia, con 1 foldi contati 
per il viaggio; nella città vede un 
carrettino di libri, si accosta e ne 
sfoglia qualcuno. Con stupore, con 
gioia grandissima, scopre il « suo * 
libro, quello che aveva immagina
to, quello che gli occorreva- il di
zionario A piedi, ma felice, per
corse poi i trenta chilometri circ? 
ner il ritorno. 

Riflettete su questo episodio- un 
bambino che va a scuola ha il mae
stro che gli dice: «se non sai come 
si scrive una parola non devi fare 
che una cosa semplicissima, aprire 
e consultare il dizionario.,: ma egli, 
Di Vittorio, non aveva avuto nessun 
maestro e aveva dovuto rifare per 
proprio conto, attraverso la propria 
esperienza e le proprie riflessioni, 
il lento e millenario cammino per
corso dall 'umanità p - r arrivare a 
concepire il dizionario 

E' noto in tutto il mondo, oggi, 
Di Vittrorio E' uno dei capi dei la-
voratori italiani e i giornali reazio
nari. naturalmente, non lo rispar
miano. Ere a Roma con lui. una se
ra. alla C G I L , quando gli porta
rono uno di questi giornali; dice
va che alla Costituente egli aveva 
parlato con inconfondibile accento 
di cafone pugliese. 

Ricordo il Resto di disprezzo e il 
fresco riso di Di Vittorio: «cret i 
ni. ma è il mio vanto quello di es
sere un « cafone!... , -. 

UIGI ALLEGATO, membro 
del C. C. del P . C I . Segre
tario della Federazione Co

munista di Foggia e deputato 
al'a Costituente, è figlio di igno
ti e anche lui bracciante. Accol'o 
da u n i famiglia di contadini poteva 
avere solo dell'affetto, ma non soldi 
e opportunità per istruirsi. Dovè 
fare da *5olo Dopo la giornata di 
lavoro, dono le ore di zappa sotto 
il *ole imnlacnbilf» e sotto il gelo 
della Puglia, al ritorno, stretto nel 
carretto fra 1 compagni, Gigino ca
vava un libercolo o un giornale e 
compitava Conquistò l'Alfabeto 
vincendo sonno r stanchezza, sot
traendo ore al più che meritato r i 
poso, elevandoci, come Di Vittorio. 
non sopra le masse, ma con le mas
se servendosi della cultura conqui
stata per servire il nooolo. non per 
r^annnrlo e dominarlo 

Lo rividi dopo anni di reclusio-it-
. Sai0 ho studiato molto, cap.sco ora 
molte cose che non mi erano ehi"re. 
ho appreso anche Io spagnolo.. O2-
gi la sua narola è sicura, lo scritto 
corretto Ma comprendete cosa si

gnifica ciò? comprendete che cosa 
significa vincere 11 sonno, la fame, 
l'agonia del carcere con l 'amore 
per Io studio? Comprendete quan 
to deve essere grande questo amo 
re perchè tali miracoli ìicscano? 

Oggi Allegato rappresenta al) 
Costituente 1 contadini pugliesi; 
quando parla a San Severo migliaia 
e migliaia lo ascoltano, con un sor
riso di teneirzza e di alletto come 
se fosse, a un tempo, il padre ed il 
tìglio di tutti 

T l ULTIMA riunione della Se
zione Comunisti del mi pae
se. prima dello scioglimento 

del Partito; si era nell'autunno 
1946 In una camera piavamo 
rumiti una ventina di persone, 
tutti contadini ed io solo * in
tellettuale ». All'ordine del gior
no «la questione cinese •. Quan
te volte, dopo, ho^^iensato a quel
la riunione' I fa<aw?potevano soi-
prenderci e massacrarti di botte 
(dal 1922 al 1926 gli altii Partiti po
tevano avere le loro riunioni, ma 
noi comunisti no), la polizia poteva 
arrestarci per complotto e noi di
scutevamo della questione cinese 
Eravamo degli sciocchi' degli uto
pisti7 No, noi tutti sentivamo hi ri
voluzione cines-j come nostra, sape
vamo che il suo successo avrebbe 
rappresentato un apporto alla no
stra liberazione, un colpo ni fasci
smo, soffrivamo con 1 nostri com
pagni, con i contadini e gli operai 
di Sciangai e di Canton, vicini a 
loro, smarriti nell intrigo dell'im
menso paese lontano e sconosciuto 
Quante volte ho ripensato a quella 
riunione, con commo2 ,0"e piofonda' 
Eravamo una ventina; oggi quattro
mila iscritti alla Sezione e, fatto 
nuovo, migliaia di donne svegliate 
alla vita politica 

Dopo anni lessi su una rivista 
borghese un articolo « spiritoso » 
che parlava della Cina di quell'epo 
ca; si chiedeva l'autore se Wu Pei 
Fu era un generale o una provin
cia e Ciang Tso Lin un fiume o una 
città Ecco, noi eravamo braccati 
e percossi, ma queste cose noi le 
sapevamo bene, i nomi strani li ave
vamo Imparati a conoscere e con 
orrore ed odio, con fede ed amore 
seguivamo le vicende del generi l i 
feudali e le vittorie della giovane 
Cina Noi non sorridevamo con iro
nia, come l'articolista borghese, m i 
avevamo il cuore gonfio di speranza 
o di rammarico e la vita dei com
pagni lontani ci era cosi cara come 
quella dei piu noli o vicini 

Ed oggi, nel mio Paese, migliaia 
e migliaia di cittadini sono per il 
comunismo e le donne quando si e 
votato, hanno iniziato la « fila » alle 
5 del mattino 

I 

O GGI possiamo dire che i prin
cipali lineamenti dell'evolu
zione degli animali vertebra

ti, — compreso l'uomo, — sono ab
bastanza chiari Tuttavia, restano 
abbondanti lacune da colmare. 

Quattrocento milioni di nnni Ja 1 
nostri a r i erano pesci (seppure SÌ 
possono chiamare tali) senza ma
scelle inferiori e senza coppie di 
pinne In un secondo tempo, svi
lupparono le mascelle e le pinne; 
più (ardi vennero fuori dall'acqua 
ma ancora strisciavano come ra
marri senza nutrire a sollevare il 
ventre da terra Dopo molti milio
ni di anni impararono a stare ritti 
su quattro qambe; ma erano anco
ra essenzialmente rettili. Poi creb
bero loro i capelli ed incomincia
rono a portare avanti agevolmente 
il loro corpo, t fossili che abbiamo 
ritrovato non ci permettono anco
ra di stabilire in che epoca diven
nero animali a sangue caldo ed in
cominciarono ad allattare l loro 
piccoli. 

Kegh ultimi 50 milioni d» anni 
du-er.ncro esperti arrampicatori ed 
ti loro cervello si sviluppò in mi
sura molto notevole. Alcuni milio
ni di anni fa perdettero la coda. 
circa un milione di anni fa scesero 
dagli alberi, incominciarono a cam
minare sulle gambe di dietro, ad 
usare le mani per prendere gli og
getti e più tardi a iare degli arnesi 

D OVE invece più fitto è il mi
stero è nella origine dei pri
mi animali r 'ebratt , di cut 

l uomo, come ognuna sa, fa parte; 
e di cw fanno parte tutte queste 
specie di animalt che abbiamo no
minato finora, 

Vi sono due gruppi di animali fn-
rerrebrati i quali, pur essendo ap
parentemente molto dissimili d i 
tutti gli animali vertebrati, sono 
per la loro struttura interna, al
quanto simili ad essi; e questa si
migliamo latente può estere rive
lata da uno studio più aecvrato del
la loro onrfomia e del loro sr i-
luppo 

Il prino {'f questi qruppi di in 
vertebrati. c> e potrebbero aver ge
neralo 1 primi vertebrati, i quello 
dell'ascidia. La maggior parte delle 
asciate vive attaccata alle rocec tot-
tomcrifity "•* SJCVM «U «ss*) tnco-

400 milioni di anni fa gli famoYlius 
uscirono dalle acque e comincia
rono a s t r i sc iare come ramar r i 

minciano a vivere come una specie 
dt ranocchia allo stato larvale, e 
pare che vi sia Ira le due tpecir 
dt animali. JI"O fnrerfrbraro, l'altre 
vertebrato, una specie di paratia 

Il secondo gruppo è costituito da 
un curioso verme marino chiamato 
Balanoglossus e da i.n polipo chia
mato Rhabdopleu-
ra il quale r i t e 
in colonie ramifi
cate che sembra
no delle piante 
manne. Si pensa 
che »l Balanoglos-
sus e il Rhabdo-
pleura siano le
gati ai vertebrati 
da clncoli di pa
rentela a causa v 

della loro stnittu-
ra e del loro comune precoce svi
luppo, *-^i alcuni zoologi lo conte
stano 

Una parentela ancora più lonta
na con i vertebrati l'hanno gb 
echimo-Iermi, come la asteria ed il 
riccio marino QiienrV «nno ad-ilv 
questi animali hanno una sin>TPe 
fna radiale quintupla, come le pri
mule ed il fiore di melo, ma den-
vano da embnont che — come i 
verteb-af. — sono a simmetria bi
laterale Inoltre i processi chiTnici 
che si determinano, allorquando 
contraggono i muscoli, sono simili 
a quelli dei reriebrnti e del tutto 
differenti da anelli dei nolìuschi e 
degli insetti 

del 

Professor H a Ida n e 

membro della 
Kfiyal S o c l e f y 

M OLTO recentemente White 
del Naturai Hi-tory Mi.-seum, 
ha descritto un fossile chia

mato Jamoytius. della famiglia del 
si fu rìde scozzese Si tratta di un 
mollusco lungo 7 pollici, con pochi 
o nessun o*so. senza mascelle ni 
coppie di pinne n u coi un paio di 
nrandi occhi A nnm-i rufa può es
ser preso per un r e m e , ma con un 
piti attento esame ci si accorge dt 
trovarsi m presenza di un pnmirt-
vo vertebrato, o, tutt'al più, di un 
cordato, «rW st* »r« U lamprede ed 

il lancelet. animale se«;a festa, a 
forma di pesce che fa la sua tana 
nella sabbia. 

Al tempo m cut vii èva lo Jamoy
tius cui esisterono t pesci, in mo
do che esso può essere tanto uno 
dei nostri lontanissimi ari. quanto 
un avo degli attuali rettili Ma, co

me i rettili, esso 
ci dà una giusta 
idea di ciò che 
furono i nostri an
tichissimi avi. 

Un'altra scoper
ta paleicntoloaica 
che getta una nuo
va luce sulle ori
gine dei vertebra
ti i stata fatta da 

•* Koslowskv in Po
lonia e conferma

ta da Bulman in Inghilterra 
Fra i fossili che più comunemen

te SÌ trovano nelle rocce del Galles 
e negli strati di carbon fossile n 
sono i grafohti Essi hanno una 
grande varietà di forme: oleum 
sembrano piume, altri presentano 
ramificazioni più definite e tono 
formati da minuscoli polipi che si 
riproducono per gemmazione ma 
non per separazione. Normalmente 
'1 pensava che si trattasse di qual
che cosa di simile al corallo, al 
corno, individui galleggianti o più 
raransrnfe attaccati al fonde man-
no oppure elle piante; ma quando 
» loro scheletri sono stati staccati 
con acido dalla pietra da calcina e 
seno stati osservati al mirrr<eopio 
*» ò scoperto che essi *r->o riniti» 
al polipo Rhabdoplcura e q'imdt 
sono parenti dei vertebrati 

L * EVOLUZIONE animale può 
avvenire in differenti modi 
L'uomo segue quel partico

lare modo che De Bcer chiama 
* evoluzione clandestina » e ch*> 
censiste m questo- un animale nuò 
sviluppare allo stadio di larva o di 
embrione alcune forme particolari, 
indi, dopo la nascita, può ritarda
re U tuo sviluppo o affrettar* la 

sua maturità sessuale a tal punto 
che non raggiunge più lo stadio 
adulto dn suoi ascendenti, ma si 
sviUiypa secondo forme del tutto 
nuoi e 

Le nostre teste sono molto più 
si miglianti alle teste delle scimmie 
poppanti o non ancora nate che a 
quelle delle scimmie adulte Le 
giunture delle ossa del cranio del
le scimmie si chiudono subito do
po la nascita, mentre le nostre si 
chiudono solo dopo 1 20 anni ed an
che più, cosicché i nostri cervelli. 
a differenza di quelli delle scim
mie, possono svilupparsi agevol
mente 

Il gorilla nasce con un pelo poco 
pot^ folto su tutto il corpo, eccetto 
che sulla testa: noi per lo più re
stiamo a questo stadto D'altra par
te le nostre mani e i nostn piedi 
si sono sviluppati secondo formi 
nmjine, più progred te di quelle d 
qualsiasi scimmia 

C ONCLUDENDO: e molto pro
babile che i nostri lontanis
simi avi vissero attaccati al 

fondo del mare, oppn-r galleggia
rono aggruppati in colonie E* forse 
anche probabile che, ad un terti 
stadio del loro sviluppo, i nostn 
art dirennero capaci di moi rnien 
to, mentre altn animali, ad ess 
inettamente mirtarmiati r>Tnarrrc 
a-iaccott al fondo 

Quii cimo può for*e trovare rirfi 
cela V'dea che ' nr*tn ai 1 fr^terr 
11.mali sestili, ma > ile la pena rt 
cordite che tutti T ' nhhiamn p/** 
'fl.'o la mrtgTOT porte dm primi no 
re mc*i della nostra i-1ia — prima 
d"V<- n<i«pfa — aVncrrti alla cima 
di « i gr.mbo. attraverso cui nceve 
TI~IO anche il nutrimento 

Forse fra un secolo nnando ai re
mo potuto osserverc un maggior 
numero di fosnli pnt-f-rm conosce 
re esattamente l'ona ne dei verte 
brati. cosi com<» opa r r«siamo af-
lermare che t mammif*ri rhberr 
onqme dai rettili: ma a à sono no-
"1 fatti sufficienti r>rr prfpr fare 
i ni T T f t , ntterd b V De! rrstr 
alcune delle P'iì ard te ipotesi del 
secolo scorso tono accettate oggi 
cerne verità, e servono da base alla 
pratica. 

N carcere ho appreso il 
valore della cultura. Do
po la condanna andavo 

all'» aria » con un gruppo di ra
gazzi reggiani, dai 20 ai > 24 an
ni Volevano sapere ed 10 parlavo 
Spiegavo che cos è il Partito, la lot
ta di clpsse. l'azione antifascista: 
parlavo ed i loro volti, i l luminiti 
dalla gioia e dalla sorpresa, eraMO 
intenti verso di mv. parlavo e capi
vo quale dono port^ntoco avevo a-
vuto dalla vita con la possibilità di 
'mparare e di distribuire agli altri 
quel dono Compresi che e questa 
'a funzione di chi sa- non conser-
varu per sé. rra distribuire E Com
prendevo il senso della m n carce
razione; la mia vita ebbe allora uno 
scopo. 

Sppevo dell'amarezza degli intel-
•ettuali. conoscevo l'atto di accula 
contro la cultura- a che prò impa
rare? a eh" prò studiare7 Dopo l'ul
timo catacli-mr. la domanda si ri-
oropone agli uomini: che cos'è que 
sta nostra civiltà, che una bomb 1 
•fornica può distruggere? a che *er-
ve il capere. s r la belva sonnecchi! 
sempre noli uomo'' vale la pepi di 
nensare e di .s'udiare in un mondo 
->a-»zo9 forse è n «-"t-o lanciarsi nel
l'abisso. smarrire la luciditi della 
mente nell ' incenso delle passioni 
?rsì concludevamo : c'1 p'tro dopo
guerra r corchi^opo n?"i molti uo
mini colti o, purtroppo, tanti stu
denti. nauseali di tutto 

Ma in carcere 1 giovani di Reg
gio mi hanno fitto comnrenderc il 
valore della cultura e la funzione 
dell ' intelMtuale Dobbiamo. noi 
favoriti dalla ^orte. far snnere og'i 
altri, elevarci ron gli altri, contri
buire a rendevo, con la nostra ope
ra. gli "omini più umani, ad ucci
dere la guerra a liberare coloro che 
ron cono liberi, a ciovare al nostro 
Parse Un immenso orgoglio mi si 
PCCCSP nel cuore: ccst. i f?ccisti e 1 
carcerieri potevano tenermi dentro 
quanto volevano, rra il carcere non 
era l i mia. ma la loro tomba: pote
vano f a m i soffrire, rna ad ogni stil-
'n di elolore nasceva Qualcosa che 
"c"i mai avrebbero voiuto che na-
ccfsse: 1] sapere decli altri, una 
mrrgiore forza e una più lucida 
coscienza in me e nei mici com
pagni 

ANTONIO n AMBROSIO 
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IL "PREMIO 
UNITA' 1946 rr 

ossegnato o Calvino e Venturi 
N"el corso di una grande festa di 

Tne d'anno, è stalo assegnato il pre
mio dell'Unità 194G. edizione geno
vese. per una narrazione o lirica r i -
chiamante«=i alla Liguria La Giuria. 
formita dp otto c c n t t o r r Adelchi 
Baratono. Bini diret 'ore dell Unità 
di Genove». Massimo Bontempelli. 
Corrado De Vita. Villi Dias. Mano 
Ma tei Silvio Micheli, Amedeo Ego-
':'ni e da otto lettori dell'Unità 
chiamata a giudicare sui 27 lavori 
orescplti da 5^0 concorrenti, ha as-
:eg-i?to il prenvo dell'F'nifd ad Ita
lo Calvino per il racconto » Capo di 
mine » e a Marcello Venturi, per II 
-acconto • Cinque minuti di tem-
no ». dividendo in parte uguali il 
i remio ««abilito di 50 mila lire 
'noltre la Giuria ha premiato per il 
'oro valore i racconti « Samba • d' 
Luciano Aiolfì e • La Liguria non 
cede » di Sereio Caproni, ed ha as-
segna'o loro m parti uguali. la som
ma di h-o 2^ m.la che l'Unità nve-
'-,-• mf-.n -l ' t^normente a disposi-
TIOIO In lne \n e iuna ha deci<o di 
-"enaJa^e p r^n 'p ido lo con la som 
*na di lire "> mila la sfjrnlflcativa 
poesia ' Scioperi I9W • di Danilo 
Bprarhini La Giuria unanime ha 
rivolto un elogio M'Uniti per 1 Ini
ziativa coronati da co<! grande suc
cesse, CorrT'o De Vita ha propo
sto d- n n ^ ' T i - i r in vi lume nel!'". 
**rfi7-on d^l giornale \lilant. Sera i 
1 lavori pia -lenificativi I ' premio) 
dell Unifd l*M7. stabili.o in lire 100 
mila, sarà ns.se.{nato ad un breve 
romanzo inedito. I 

« Io sono vivo » 
di Corrado De Vi (a 

Chi «rca«se t f l l itro di Cornilo De VII» 
qli elementi iridinoti»!! dil romanzo — nm 
tr imi , J-'. persona; 11 eoa una loro «tori», uno 
sviluppo di a\ venia enti — rimane' ' lu»o 
Altro t i voluto lare I autor*. • • co 
ra giosameite da ogni siBTaa ~ iti 
cento p i g n e ei «I uova lnnar una con 
legione, a ina • lettera a 'ò • ». eoine il 
lib-o è dcKmtn nelle prime pi 1 Solo, nella 
ra'iina di tua nave da luerri l>c I l la <i 
a«olta e «cove- ntirnvnd le v n i del pinato 
le i rnaj in i dei fi" iliarl e delle do<i 
re le vuenle di t i » v i l i n i di« 
«inile da larte altri I a situatone 
rirurJa da t e m o ijjilla d I • Nottui 
n i » i'3nnuniian> anche I,M UI u'ii1), «laccato 
ri ner antanento dal r n!> »i inlerrooi e ' 
• i t e f ron il proprio pis.vto Ma n.rntre in 
[> Imunno la ricerca f tutta rivolta a 1" 
lare linra-ninto ftati d anirm eJ awrii- 'ent 
l'è \ i ta riprorme a se str^o. la una acut« 
crm di r «cirnta gli ìnterr'estivi di una gè 
Boranone torirratala da Hfinili quesiti 

lo*i. attrarr»» I anali 1 di un i ^ a t o e di 
un predite the n n s iJ'Mana pm l'in no Pi 
Vita. Si guiT-e a un |ri't»«>. «n r^re *CD * 
tinentale e Iran-i ntani , s i i n M "ni, »o 
un atir^Fera poli tira — quelli laicista — e'e 
tnevi'a1! l-ifite treni « comprime le più allf 
a»plranonl di LO giovane pcas<vjo * ficio di 
itnpuhi geni ' vi 

• Avete mal — «I chiede Pe Mta — !"> 
qualihe notte di dolorosa rifJitaiirne. latto il 
tannino del n «tro pop ilo? • Pi questa d> 
Tia-idi. pia che di un'intima pedonile . * na'e 
il «i-1 litro M è mento dell» scritti re at-r 
«apulo rispondere tei appa«ir-ato terrore, f> n 
un Pilo e eontin-o arjorentare a tolta lo 
giro ed elo(]i.cnte 

Fl è qut.to aro, ne i t i re che eostit n«re !» 
Iraia «rjreli del li'ro e di» tene •>[ s<o — 
tonando pjni « fen'i tr^linonale — rarn 
none l a nrtVr?a di i 'nanini di e li o stile 
e r rit» 1 impeto icrMlo eh» apjare h l v l t i 
peremo narre-'tthile «nno I fili fon cui I au 
tiri I er» avvinta l'attrnriore. riuscendo a le 
lire in^ieTi» una lolla di episi l i e di nCrs 

sioni che "il ( in' ino rontinLimfnte sino a nrn 
pit»Mi più di<tarrire ere eon uno «li rio con
cettuale K dal fitto delle pin,ine emerge poro 
a pien b «ti ria della »>nct\ italiana sotto 
il fruniTi». nni i v i e t ì in cui anche gli i n 
peti patmtlieì si dn'rogqono In ge^i indivi 
d ali e vuefe diviene un p « o mutile solo 
rre si albia la rapacità di quarJarsi inhrn ». 

Questo ri «mitra il pento principale di 
t i » «ini vivo •• averci dato, attraverso nm 
vienda pernia le , l'irniragine doloro*! di un 
p ino'» s'orirn Parli ron «e «tew>. o 'i In 
r n t n col padre, descriva ia morte di m ira. 
•inaio, n arrivi In una ritti , il pritjgini'ta 
di! romanzo i perpetuamente oppresso dalla 
P'ste turista che gli «ti intorno In • Unite » 
di Borges — liliro dell altri dopojuerra — 
il male era tulio nel protagonista — lo • lo 
sono un» •. il E l l e e dell'amliiente. della 
M M I I e della retorici eon cui il favcNm» n i 
«•Serata il «no fillimrnto vi protsgoni«ta ri-
nane aperti la ria della riflessione, dell ana
lisi . «ia pire tormento.!, d, i latti Atlra»er«o 
";ue>ta «naliM Pe \ i t i n r ^ c a litrowre a! 
nrn» s^ ste>«o 1 . _ -cadere che la sua r A 
tudine n n deriva da un r.tio i n t e n ' . da una 
mrapantl a legarsi ron (ili altri uomini, ma 
e il «eano dd legittimo disgusto c> ntro le la! 
«ita e le turpitudini del la^cisno 

« lo « no u r o • è la storia di un imrn e'ie 
«I t irrenta per nsnre dall inerte r lupro di 
t n paece rrso «chiaro dil la tirannide F il 
to-aiml' non è «'enle. mutile annnsna I "no 
no Pe Vili trova la s ia strada di lor « I T M ' » 
ittraver«o mille e mille contorsioni interiori. 
r a rir«ce a trovarla K il «un libro pui amtv 
re molti pavidi e molti incerti ut iTrrnt->ro 
Imalrrnte «e stessi, a ritrovare nell'intimo rM 
la personale in«o,Misfajirre pmpn • 01» 111 e'e 
«nn, 1 (JLC trrmni ultimi drlla rirerca di P* 
Vita la liberti e la giustina. per «e e n r 
gli nitri — n o tr-r pennett» a j i u -uri di 
essere vo'aracnle • uo-nini VIVI 

MARIO SPINELLA 
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Afro allo « Zodiaco » 
Qnarli eri 1917 «1 Imugu-o n^lla par'» 

di Montrruil m l>u«l > * Pml "«igne o-vtirl 
•'pila cerimonia Inrono iT-gu». Puri s r Mar r 

rei f i c r n In quella rcca«nne. vennero ri 
cordate I* pirole che burnir avevi «cnttn 
[er l'« Fnevrlim^die rranrai«o • e ci e rb» 
• la nostra s-iciela. rifiutai'» l i ruIiiM a l » 
n < e impone I»ro. in p It n h «chiamiti y 
del «oggetto » l'no delle tante schiavitù, «' 
potrei be aggiungere 

P.eren'encnle Irrrmlnr, hs f-rrr«sn n i idei 
consimile allorché ha detto «verri morn i n 
cui «nrfce l'c-liivend'Io ronprenderì Pi<-as^o • 

Qie'.le r n ' re di jensien mi ritornarmi alla 
ro-nte ellorrhe vi>itiro qimfi la le «l 'è del 
la nostra di Urn alla Hillrna • I n /• 'i-eo > 
l a pittura di Alrn appartiene alla gran'e pit 
tura raropea Ritengo the 1 italiano AT-o. «e 
r m b m Tica—o. è cpr l iTnte un I ragne f 

ro^lm dire appartiene a qi el livello r ì q'-rlla » 
r i n i t i Arche <» rella sua o;era «i n e r i 
trin» n'tivi di paro « g i«to t e di p.ra e er-
-11 -ìTU ne r!i*tira t tto e ^ n n vi *'-
trtluit» a l Afro («irebbe i-renrroso e -ngia-
.t>) Im-i alle ra lenre r1! ir-a cultura r^t, 
so ha in «e -notivi deca leni st""l rm n>"i è 
di attrihitre a. «tnj li artisti rra alla stori» ' 
della p r f >nte «ocictl 

\A pittura di Afro * latta »Ilu« va sottile ^ 
n i i t errsa Fjli jtf><sa n i direva rh» per Ijl , : 
le onbre hm-o m ra! ire di metafisici pef-

'or'ggl p|-»«ti'i t e «ne ' 
intonaneni di colore «o* \ 
r i ralfinali-s -ir. «oes-
«n. ann han-o « a r s , 
di • a-tien • e di r b-
sro V*| «.uni rnalri . 
LO o p i m o i «ìerti rl-
c - rerft,'f LT nggetto k 

reale, era forma rrn- r 

rrrta 0 regl io le fnr- ~ 
ì' n e ronrrete nillcggiann ; 

<sè e affiorano roTe ret
tami C-wa rio] d-re 
Indo eiA' Cm-e ra r r j . 
« 'eri'a q-e^ta visi'*-*. , 
r"-e è p'i ide- t i ' i p*r ' 1 

A F R O la r i o gerani» dei pit-
1 in r'-'rrni? 

lo n lra-o e te fùtt» '•& ha ni Til»rv >l 
l l irrr'e po«itirn in tntto lo sroliin-ento deli» 
ccl'rr» co^erra projrr" v*. perche rappre-
""li Pfl ca--p<i d.̂ He »r*l plastiche. (» t rn . 
i - cor i r'rch1 nA s'a aceales-'n di l Riran' i -
c i« -o In poi) !» fa«" di • r"ttnra • del!» 
n i r '•* d'--na! cu l a , r i d a r » n c ' r n i . prrr»- .,' 
dita ia f h dalla r i ^ c F » ; b» in'rjnto. •• r r i -
t r n » a4 1-fra-iTre. II o.»"irrtto dn^aa'iet» del 
'•»!!o n «*. i ' f l l ' i m - 1 a. d»I erl*re. r»r r->3-
s d»rarr 1 »jj^ f o i e cs o*n>*tni divenire con- _ 
rrf ••» 

Dal ConarM;i«-j3 in rr>i noi solo «'» «rctj-
pirrn-'o (e ai nostri g crei A «jnasi MalneHl» . 
«<•->—-s-rso) il cos'etto del l» l l» di calura, del
la t -pr* c n i - a c o r e e^jetto flebile, c i . s 
g-;e«!i « r ' r ' f i dor-at i ' i e ipmr i s t i e l . è in-
V i ' r c t o qn»lli d»!!a pira e«prr*«-rne-

Frco r*relè il Fct ir isT) italiano (per ! • ." 
- e - 0 <rr»I!n »Ti«* " ) +}h* BEI f=aiin*;»> l i te- > 
-a'ri'e » j - -CS,ITI o»lI» ri l 'ara i l i l . a sa . -,-
EJ r—o p»-( ì t tatti i 5-rrari i f l u f i che ri -
oy;i«er» al co«id»tto • n^verrato • 'che m 
la rrai'ri"» f i f . ' t » s»l rac,vi dell» pittura! 
» ernt nia-nio. ma altri valori, il e - t " ' • ^ 
irarti l '-t-ato d>l Fc'sr.'-rio. «n i i IJBISI tntU c 

i;«/riti rella «itofi» pn« tir» «Iella costr» el- -, 
t i ra ar'e ',-

n-tr\ j ROI'-Ì j orini pittori • z"a Brsratiri • ,". 
fdai ie-i-<xv «ti ra,fi-rsi ai p. ì i ra - ia t i art»- * 
«ti biella • ^c-;-»!* r - n - a •) Ta-i'» inser.ti c i , 
gran c * n de" ar'e ew)-*«—» projressiv». '» ~ 

?- j !e eVb# n i n o d» «oi &ree.sa-9*a!e ce» il 
a'nri«~o ' 

f. per e » Af-n. Ir» t i ' t i q=r«ti irt-'tl «et» ; 
pir» «1 eb ansa-otre '"ri;, e-» t «i ( t e*tr» 5 
Mafai. f*?l i . e. pia rereatea-B'* Worl'.tti. '. 
f»ss c a n fia'tisw. ^tra^ne. e t c ì •> aa-» èri 
f.h r -«e- es'i ryrrW e l o d»i »-es!i« doUli 
f"~' " r*r '*-' *"' ** ' • fi li1're I" r i ' e s / i 
fv» I »-»-a i A'ro « '-ori ' j i l pjir» di 
r r * r ' '-»• d - - • r ttnra o«dera» ra- ' 
- -*-! 6CGl!tlirO tziizt 
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T I M E 
l'on. De Gasperi arriva oggi 
nella capitale degli S. U. 

Il Presidente del Consigl io assisterà lunedi alla se
duta delle due Camere - Un commento del T imes 

NEW YORK. 4. — L'aereo del 
Presidente De Gasperi atterrerà al
l'aeroporto di Washington domeni
ca proveniendo dalle Bermude. 

Dall'aeroporto il Presidente si 
recherà immediatamente alla Blair 
House, palazzo di proprietà del Go
verno, dove vengono accolti gli 
ospiti illustri.' Per la giornata di 
domenica non è prevista alcuna at
tività ufficiale. Quanto agli altri 
giorni di permanenza a Washington, 
t i conosLu soltanto il programma 
del le cerimonie, mentre, sui collo
qui politici ed economici si man
tiene finora un assoluto silenzio, 

Lunedì 6, il Presidente si reche
rà a rendere omaggio al Milite 
Ignoto anici icano; alle ore 13 vis i 
terà il Palazzo del Congresso, dove 
assisterà alla seduta delle due Ca
mere. 

A proposito della m i l i o n e eco
nomica a Washington del Primo 
Ministro italiano, Alcide De Ga
speri, il »<Times» scrive: 

<, Nel lo scorso anno, l'Italia ha 
negoziato accordi commerciali con 
numerosi paesi europei; ma le di-
f-cusMoni di Washington assumono 
un significato speciale, poiché sol-
leveranno l'intera questione della 
posizione che, secondo le idee nme. 
ricane, gli altri paesi esportatori 
potranno avere sui mercati che la 
politica economica degli Stati Uni 
ti si propone come scopo principale 
di aprire al le esportazioni ameri
cane. Non è forse male che il caso 
italiano sia il primo ad essere pre
so in considerazione. Sebbene l'Ita
lia possa calcolare di ottenere ec 
cedenze di merci esportabili in 
cambio di prodotti del proprio suo
lo, è principalmente con l'esporta
zione dei manufatti che essa pa-. 
gherà le materie prime impoitate , 
che l e sono indispensabili: la sua 
numerosa popolazione in rapido au
mento la costringe a dare sempre 
maggiore impulso alla propria in
dustria ». 

Un commento amer icano 

La Washington Post in una sua 
corrispondenza da Parigi, afferma 
che il Presidente spera di ot tene
re aiuti sostanziali a per il suo po 
polo che ha freddo e fame ». Il 
giornale aggiunge: e Non si hanno 

T notizie ufficiali sull 'ammontare del 
- prest ito che D e Gasperi discuterà, 

però fonti bene Informate assicura
no che le discussioni iniziate a Wa
shington durante la conferenza de l 
la pace verterebbero su di una ci
fra aggirantesl sul miliardo di dol
lari ». 

Non si sa ancora quanto vi sia 
di vero in questa notizia che forse 
è alquanto azzardata; la Herald 
Tribune Infatti dichiara prudente
mente di non aver potuto avere i n 
formazioni attendibili in merito pur 
sapendo che si tratta di cifra for
tissima. Per quanto riguarda 1 rap
porti commerciali , il Dipartimento 
di Stato ha annunciato ufficiosa
mente che probabilmente verran-

V 

no create due missioni commerciali 
una italiana ed una americana, al lo 
scopo di preparare un vero tratta
to commerciale tra le due nazioni. 

L'accordo anglo-americano 
sui petroli iraniani 

LONDRA, 4. — Il commentatore 
sovietico Danilov, parlando alla ra
dio di Mosca sull'accordo raggiunto 
recentemente dall'Anglo - Iranian 
Oil Company con l'americana S tan
dard Oil in merito ai petroli irania
ni, in base al quale la compagnia 
inglese si impegna a cedere grandi 
quantitativi di petrolio grezzo, ha 
affermato che tale accordo è stato 
imposto alla Gran Bretagna dietro 
corrispettivo di un prestito e di con
cessioni politiche. 

Pr ima dell'accordo — ha rilevato 
Danilov — ja Società Anglo-Iranian 
era considerata come una fortezza 
britannica inaccessibile. Ma ora che 
gli americani sono penetrati in que
sta fortezza, è da pensare che il ca
pitale americano miri ad avere una 
parte predominante nel Medio Ca
riente. L'accordo ha carattere uffi
cioso in quanto che II governo bri
tannico stesso è fortemente rappre
sentato nel pacchetto azionario del-
l'Anglo-Iranian. I monopolisti a m e 
ricani, che s i sono arricchiti nell 'ul
t imo conflitto mondiale , ora sono 
cqstrettl a cercare nuove materie 
prime e nuovi mercati di vendita. 
Il Medio Oriente si adatta molto b e 
ne al piani degli espansionisti ame
ricani. Durante la guerra i m o n o 
polisti hanno spiegato una attività 
febbrile per assicurarsi nuove sor
genti di petrolio ed ampliare e rin
saldare l e posizioni che 11 capitale 
americano gli occupava nel Medio 
Oriente. 

Il Dani lov r i t iene che il grande 
oleodotto di cui è contemplata la 
costruzione nell'accordo, partirà dal 
Golfo Persico e terminerà a Caifa 
nella Palestina. 

LA SPEDIZIONE BYRD 

Emozionanti ricerche 
dell'apparécchio perduto 
DA BORDO DEL « MOUNT OLYM

PUS », 4. — GII apparecchi da rico
gnizione delia spedizione Byrd atten
dono con» ansia il ristabilirsi delle 
buone condizioni atmosferiche per 
correre alla ricerca dell'idrovolante 
« Martin Mariner • scomparso nei 
ghiacci antartici 11 30 dicembre scor
so con il suo equipaggio composto di 
nove persone. Si ritiene che l'appa
recchio possa essere precipitato nelle 
acque lungo la costa o nella regione 
montagnosa ricoperta di neve che si 
estende all'interno del Mare Fianklyn 
Roosevelt. 

I radio operatori continuano ad in
viare alla cieca regolari messaggi sul

la frequenza degli apparecchi radio 
dell'aereo disperso, li quala • » in vo
lo di esplorazione al limite del pack 
ghiacciato della seziona orientale del 
mare Roosevelt a circa 1.200 miglia 
da Little America. 

Due ore « 40 minuti dopo il decol
lo, 11 comandante dell'aereo rlfejriva 
di avere incontrato un*, tempesta di 
neve che limitava la visibilità a me
no di due miglia. A quell'ora l'aereo 
avrebbe dovuto trovaral sulla catena 
montagnosa della Terra di James 
Ellesworth. E* stato questo l'ultimo 
messaggio dell'aereo. 

Il caccia « Brownson » è pronto da 
24 ore ad accorrere Immediatamente 
sul luogo ove potrà essere scoperto 
l'aereo. 

SI attende Intanto l'arrivo di spe
ciali apparecchi equipaggiati con ad 
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E' nero che manca grano nel inondo? 
C'è chi è premiato per la nostra fame - Possiamo comprare il gra
no, ma ci mancano le < allocations > - Arrivi all'ultimo momento 

Le donne romane protestano In 
piazza Esquillno per la mancata 
distribuzione del generi razionati 

di dicembre 

. ni 
II 13 dello scorto dicembre, pro

prio net momento pia allarmante 
della nostra crisi di grano, un co
municato della Missione italiana 
dell'UNRRA portava a conoscenza 
del pubblico che, entro il 1946, era 
previsto l'arrivo in Italia di SO mi
la tonnellate di grano UNRRA. 

La notizia venne diffusa da tutti 
1 giornali e « l 'uomo della s t rau i» 
leggendola non potette fare a rat 
no di pensare che gli aiuti alleati 
ci salvavano ancora una volta dal
la fame. In realtà è così. All'ulti
mo momento il grano degli Alleati 
n m v a sempre. Perchè arriva sem
pre all'ultimo momento? 

Per quello che riguarda l'UNRRA 
noi sappiamo bene che i singoli fun
zionari e tutta l'organizzazione han
no compiuto e compiono sforzi am
mirevoli per fornire all'Italia gli 
aiuti promessi. Sta di fatto però che 
solo il 70 per cento del grano pre-

"Filibustering,, al Senato americano 
in difesa del razzista Bilbo 

Adottando la tattica ostruzionistica i difensori del sanguinario apo
logeta del linciaggio leggono per ore ed ore versetti della Bibbia 

WASHINGTON, 4. — n l inciag
gio è all'ordine del giorno dell'80. 
Congresso americano. Il Senato, che 
si è riunito Ieri mattina, ai è tro 
vato Improvvisamente di fronte al
la questione dell'ammissione del 
Senatore democratico Bilbo, del 
Missisipl, il quale è accusato di aver 

La Statua della Libertà 
secondo il senatore Bilbo 

(Da "Francc Nouvellc) 

A marzo mancherà Penergia elettrica 
se'non si frena l'ingordigia delle aziende 

/ bacini' idrici si sfanno vuotando - Un o. d. g. delle Camere 
del Lavoro A . /. - Alia Edison non conviene ti razionamento 

MILANO, 4 — e Alla fine di marzo 
_ l'energia elettrica verrà quasi com

pletamente a mancare se non saran
no presi al più presto drastici prov
vedimenti ». Questa è la grave no
tizia che i tecnici hanno in questi 
giorni dato, esaminando 1 grafici che 

• indicano il progressivo s rapido svuo-
—-talento dei serbatoi idrici dell'Italia 

Settentrionale. 
Sulla base di tale notizia i vari 

dirigenti delle aziende elettriche si 
.1 sono affannati subito a far dichia-
», razioni ai giornali e all'Ansa per sot-
/ tolineare la necessità di applicare im-
; mediate restrizioni al consumo di 
*~ energia delle, aziende industriali ri-
" •>• ducendo ulteriormente le giornate e 
; ""' gli orari di lavoro 
;_ ' A tale atteggiamento hanno oggi 
V reagito m una riunione tenuta qui « 

Milano 1 rappresentanti delie Came-
• re del Lavoro dell'Italia Settentrlo-
._ naie. Essi hanno votato un ordine del 

. 1 giorno nel quale si afferma che le 
- Camere del Lavoro, considerata la 
] situazione venutasi a creare a causa 
- dell'indisciplina degli utenti nel sot-

" \ tostare alle disposizioni relative alle 
/ limitazioni del cqnsumo e considerate 

le « incurie interessate » delle azien
de elettriche fornitrici di energia. 
chiedono che venga effettuato un con
trollo serio ed effettivo m ogni azien
da produttrice e distributrice di ener-

' già elettrica, affinchè tutte le dispo-
; ' s iz ionl relative al contingentamento 
. vengano applicate. Soltanto dopo che 
- tali disposizioni si rivelino eflettiva-

i ' mente applicate, le Camere del la-
'• voro sono disposte ad accettare mag-
. glori limitazioni dell'erogazione del-
1 l'energia elettrica alle utenze Indu

striali. . 
Con la posizione assunta dalle Ca-

:' mere del Lavoro sono solidali tutti 
" 1 lavoratori dell'Italia Settentrionale. 

•\ tutti i fecn!cl che non fruiscono di 
S- doppi stipendi della Edison e certa-
"•, mente saranno solidali tutti 1 lavo-
_~': ratori delle altre parti d'Italia, cui 
.- ' quali Inevitabilmente graverebbero le 
;-f> conseguenze della sospensione del la-
"-* voro nelle fabbriche nel Nord o di 
~3 una grave crisi di energia. 
'~~ E* ora di finirla Infatti con le re-

•» «trilioni alia produzione Industriale. 
-;. quando tutti i borsanerl^tt d'Italia, 
v . rutti gli e abbienti» fluiscono nelle 
u loro case di decine e decine di chl-
'£. iovratt oltre 1 limiti fisjntl. E- cosa 
>-/• nota che. se ti razionamento dell'ener 

L , già elettrica per usi elettrodomestici 
\ * fosse fatto rispettare, le fabbriche 
•£ .potrebbero lavorare un giorno di pto 

» » alla settimana II fatto è che alle 
*?h Aziende private conviene assegnare 
" ^ energia per usi domestici anziché per 
fe. Jisl industriali, dato che la tariffa 
S Yelativa agì! m i domestici è molto 
P - più redditizia. Per queste e o e hanno 
-iéj assegnato quest'anno alle utenze lu-
l'jh- cf * riscaldamento ben ptù del dop-
[•** pio di quanto non fosse assegnato • 
[ì*i tali utenze lo scorso anno, favorendo 
l ^ t u t t e le evasioni e tutti gli abusi. 
jf'p- Ora a noi risulta che da tempo era 
[. r- stato preparato dal Ministro dèi La-
Ĵ ".- veri Pubblici un progetto di decreto 
1 •- che comminava severe pene (30 lire 

J? di multa per chilowatt) agli utenti 
k $ contravventori delle norme del ra-

i Tlommento II provvedimento si è 
I pAò impantanato negli uffici del MI* 
J nistfrcs forse per op*ra di uno del 
1 tanti infegnerì Catini, contrarle a 

1 " i r * n* . • • ! • • « 

che le multe, anziché andare allei 
Aziende (che avrebbero cosi messo 
in atto, come negli scorsi anni una 
vera e propria borsa nera dell'ener
gia elettrica f andassero allo Stato. 
E' necessario che, finché si è in tem
po. il decreto venga messo in attua
zione completandolo con l'inclusione 
di sanzioni penali a carico di quegli 
industriali elettrici che si rendono a 
loro volta, e In maniera molto più 
grave, responsabili di evasioni alle 
norme sul razionamento e sul turni. 

Le industrie del Nord e quelle di 
tutta l'Italia, non debbono e non pos
sono ridurre il loro ritmo di lavoro 
pe>- impinguare 1» tasche degli azio
nisti della Edison o deeli altri trust 
elettrici 

Relazioni culturali 
ifalo-sovietiche 

Ml'lvs lUliiat p*r 1 rapporti culturali eoa 
IC.R.S.S. è pennuto dalli Tnrti di Mote* 
(litiloto per gli icambi cca l'estera) il se-
gscste Iflrgrim»»: 

• Aijururao beni iaa» e uovi n c c w l t 
lotti i sitftVi deH'Aoociiiieae ael loro Inoro. 
F.<pr!niimf> I» eertexu tit l'attiriti fatora 
della Tn<.1ri *.s!oeiaxioae ceztnbniri al raSor-
laarntn ir: traini colturali e di aa'ritia tra 
1 nostri popoli. — TUD1M1R0 KEMENOT . . 

L'Usociaucat Italiana la tmi risposto: 
• Ringraziamo. Espriaiaro I attiri augliori 

amori, per l'L'nion» Sotietica ti il suo Capo 
Stilm. L'anno prossimo speriamo allargare il 
lavoro della B'ulra tssociaiion» nell'interesse 
comune dei nostri due paes:. — BERTI ». 

Rimpatri di prigionieri 
NAPOLI, 4. — Sono oggi r impa

triati 1300 nostri reduci da Turban 
e 1802 da Be i la . 

Missioni commerciali 
in Argentina, Grecia e Turchia 
Nei prossimi 15 giorni tre dele

gazioni commerciali italiane par
tiranno alla volta dell 'Argentina e 
Uruguay, del la Turchia e della 
Grecia. 

In Argentina s i recherà l 'ex Mi
nistro Dario Bracci che dovrà con
durre a conclusione le trattative, 
già da tempo i n corjo. 

«La Repubblica d'Italia» 
Ieri ha iniziato l e pubblicazioni il 

quotidiano democratico d'informa
zioni La Repubblica d'Italia, diret
to da Arrigo Jacchia. 

A l nuovo confratello del pomerig
gio i nostri auguri. 

esercitato pressioni intimidatorie 
sugli elettori negri del suo Stato e, 
inoltre, di aver avuto rapporti fi
nanziari non estremamente chiari 
con appaltatori di guerra. 

Come è noto Bilbo, insieme a Tai
ra adge, è uno dei campioni del ra-
zdsmo americano, l'assertore del 
principio della « segregaz ione» per 
i negri e, non ultimo, il diretto re^ 
sponsabile di numerosi linciaggi tra 
i quali quello di Atalanta, dove fu
rono uccisi cinque negri. 

La reazione che si è levata con
tro i l sanguinario razzista in tutti 
gli ambienti democratici americani 
ha posto il Senato di fronte al pro
blema di discutere la situa/.ione di 
Bilbo. L'opinione pubblica america
na comincia ad e«srre g r a \ c m c i t e 

la legge Case, votata prima delle 
recenti elezioni. 

La Camera si è aggiornata a l u 
nedì, quando, in sessione riunita 
con il Senato, ascolterà 11 messag
gio del Presidente Truman sulla s i 
tuazione politica. 

Bevin risponde 
al Ministro Nenni 

Ecco i l testo del telegramma in
viato da Bevin al Ministro Nenni: 

« Vogliate accettare 1 miei r in
graziamenti per il Vostro gentile 
telegramma unitamente ai miei mi
gliori auguri per Voi e per il Vo
stro Paese Sono in attesa di ve -

ÌniP/« 3 ,<K»atada fatti cóme quello itJè"rVi H 20 gennaio - Ernesto Bevm .. 
di Atalanta. Recentemente si e for. 
mata una associazione, la . Crocia
ta americana contro il linciaggio». 
di cui è capo il noto cantante Paul 
Robeson, che intende lottai- a forilo 
contro il razzismo negli Stat> del 
Sud. 

Seduta movimenta ta 

Montgomery a Mosca 
LONDRA, 4. — Il capo di Stato 

"Maggiore britannico maresciallo 
Montgomery è partito ogtji per Mo
sca. Euh ha dichiarato - « Voglio 
niendere amichevoli contatti con 

, . , , „ , . ,1'esercito sovietico. . . 
La -seduta del Senato e ..t.it.i ino- »T„, , . . . . . . 

vimentatissima I .enator, del P ,r-1 Montgomerq e stato invitato a 
tito democrat ico hanno tentato u n a ! M o s c a d a Stalin. Osservatori poli-
estrema difesa del loro corielimn-1 tiri a Londra attribuiscono grande 
nario, adottando nella d i - c u ^ w n i [ 'mportanza al fatto che l'invito di 
la tattica del .. filibu'-terinc . che, s ta i ,n fatto nel luglio del 1945 du-
consìste nel pronunciare interini- ,...,ntc i a conferenza di Potsdam: sia 
nabili discorsi che impediremo il1 

normale svolgimento dei l a \ o n l i , 

visto p«r tuffo II 1946 ci è statai 
consegnato Quali ostacoli ha incon
trato l'VNRRA nello svolgimento 
del tuo programma dì aiuti al
l'/falla? 

L'UNRRA sorse in previsione chc\ 
alla fire della guerra alcuni paesi 
di Europa si sarebbero trovati in 
condirioni disastrose da un punte 
di vista economico e alimentare 
particolarmente. Bisognava salvare 
tempestivamente questi paesi dalla 
'arnf ; ma anche dal t caos ». 

'Poco o troppo il grano? 
Mandare o non mandare grane 

all'Italia. Mandarlo a settembre o n 
dicembre. L'UNRRA si sforza di 
aoire secondo t bisoom del paest 
assistito; ma c'è poi tutta una si
tuazione generale politica ed eco 
nomica nel me ndo che favorisce e 
ostacola gli sforzi dell'UNRRA. 

Recentemente un alto funzionarle 
dell'UNRRA, a Roma, mi dichiara
va che il grano non è arrivato tn 
Italia secondo l programmi, non 
per mancanza di trasporti o per 
aumento di prezzi su> mercati, e La 
nerifn è che grano nel mondo non 
se ne trova II mondo tioft produce 
grano sufficiente per sfamare tnit> 
1 suoi abitanti ». 

E* l'ero che il inondo manca d 
grano? 

Ci sembra particolarmente inte
ressante riportare quanto Ila scrit
to in questi ultimi tempi sulla si
tuazione alimentare mondiale, V 
grande economista ungherese Euge
nio Varga. 

Varga scrive: * Non ci sarebbe 
itafa carestia nel mondo malgrado 
il cattivo raccolto degli ultimi due 
anni nei paesi dell'Europa conti
nentale che hanno preso parte alla 
guerra, se nei paesi non devastati 
tutto fosse stato fatto per aumen
tare la produzione dei generi ali
mentari e se le giacenze di t'iueri 
fossero state distribuite razional
mente su scala mondiale. Ma sane 
proprio queste le condizioni che 
mancano nel mondo attuale. Esa
miniamo la situazione negli Stati 
Uniti, paese che non solo non ha 
sofferto in corseouenza della guer
ra, ma che anzi durante la guerra 
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Europa. Ouest'attegofamento appo 
re con evidenza nel 1946 quando 
era ben chiare che l'Europa era mi
nacciata dalla fame. I Governi de 
gli Stati Uniti e del Canada non 
hanno invitato i contadini a esten 
dere le superficl seminate per ai 
sicurare il pane a milioni di itomi 
ni affamati nelle altre parti del 
mondo. Al contrario si sono oppo
sti all'incremento delle colture ce
realicole. 

In Canadd il quadro è lo stes io 
forse su scala ancor più grande. 

Una conferenza agricola è stata 
tenuta ad Ottawa nel dicembre del 
1945. Tenendo conto delle forti ri
chieste sul mercato mondiale e dei 
prezzi elevati altamente remunera
tivi, i contadini proposero di au
mentare le colture granarie. Il mi
nistro dell'agricoltura Gardiner in
vece si ovpose ad ogni estensione 
delle colture. 

COÌÌ quel che più importa agli 
uomini di stato del Canada e de
gli Stati Unit< — conclude Euge-I 
nio Varga — è di impedire il ri
basso dei prezzi dei geiieri alimen
tari e non di conservare in vita 
milioni dt uomini che sono stati 
loro alleati nel corso della guerra 

L a s t r a n a s t o r i a 
d e l l e « a l l o c a t i o n s » 

« iVri mondo non c'è grano » mi 
dichiarava candidamente quel fun
zionario dell'UNRRA. Ma forse 
nemmeno egli immagina che di 
fron'e alla generale situazione di 
fame proprio 1 governi americani 
si stanno attualmente preoccupan
do noti dt aumentare ma al con
trario di diminuire te superfici col
tivate a grano. 

Per ritornare alla situazione ita
liana e al problema degli acquisti 
noi possiamo comprare grano al
l'estero, non secondo le nostre ne
cessità, né secondo la nostra dispo
nibilità di valute, ma secondo il 
quantitativo che ci viene permesse 
di acquistare. Q. esto quantitativo è 
stabilito dal Consiglio di Emergen
za che siede a Washington. 

L'Italia quesf'nnro aveva chieste 
di poter acquietare circa venti mi-

_ __ honi di quintali di grano. E' «fata 
si e arricchito. Da pididi dieci anni! autorizzata ad acquistarne «ole 
per sostenere 1 prezzi dei generi I quindici. Ma non basta. L'autoriz-
alimentari e per ma-tenere un alfe ' r ( ! - ' o n e fl fare ait «eguisti è* cono-

j M-iufa con il nome di « allocation » 
Fin'cra non sono sfate ancora date 

E' uscito il n. 1 del 1947 di 

M "VIE NUOVE 
con scritti di: DI Vittorio, O. 
»' - :nl. Pellicani, Coppa, Grl-
t ".. Seta, Remedl, Bltoasl, 
Cut. i. Spinella, Buggeri, A. 
Sclbiha, M. Vivaldi. 
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all'Italia le « allocations >. In so
stanza, noi teoricamente possiamo 
a»,i . isfare il quantitativo' stabilite 
a Washington; praticamente non 
abbiamo l'autorizzazione per con
trattare gli acquisti. 

• • • 
In concluMone, dunque, se que

st'anno a dicembre noi già manca
vamo di grano, la causa va ricer
cata tn tutta la politica perseguita 
(come abbiamo documentato nei no
stri precedenti articoli) dal «trit
tico del grano » composto dai mi
nistri democristiani Segni, Menta
s i e Compiili. , 

Segni, ministro dell'agricoltura 
per favorire, da buon democristia
no, 1 grossi agrari membri del suo 

1 ^ . „ , w ^ m „ n , n i , , i H 0 i c ; „ r i , h , i l " f dal maresciallo Vassilievvskv I più che di combattere "la fa me"tn\ partito ha implicitamente favorite 
14 senatori democratici del SIKÌ elle' • ' le evasioni Ju^Ii ammassi; Menta-

appoggiano Bilbo non accennano a' '" Ufi Alto Commissario all 'Alimenta-
smetter di parlare e continuano, al- -,«'»,» »,„ rtirtrihuUn n arano ara-
ternandosi. a leggero v r r a t t , della I / A<i(rHI SSlOiNE Q U A l U l \ Q l f I S T \ DI H \ R R \ |\m°a™àt0 con personali criteri. * 

' preferenza dt cui abbiamo date 
qualche esempio; Campili! ha in
viato all'estero democristiani che 
non solo non hanno ottenuto le 

j * allocations » ma son dovuti rien
trare m patria in quanto * clemen
ti non desiderabili » 

C e poi tutta la situazione mott-
ì diale ci sono gli interessi anglo-

NAPOLI. 4 — Come è noto, lalte^ilt natiir.d od attintali 111 *^t i - , „ < n t e r e 5 j { di qualche 
sera d. capodanno a Barra, nostri j ™ < . d P 1 at idiz^on a l e d e i ^ ^ n , ^ potcZa straniera che hanno 
compagni che si recavano in cor-'lY.'J.:_. . .. ' * p 

livello alia rendi'n fondiaria, gì 
Stati Uniti distribuiscono premi a' 
contadini che riducono la produzio
ne aoncola II faimet americano ri
ceveva dunque, un premio annuale 
come compenso per ormi ettaro non] 
seminato Questa somma è su/ficien-
fcmpntc alfa per incorarjqiarlo a 
coltivare foraggio invece di orano 
di abbandonare ti terreno al pasco-] 
lo o addiiittura dt lasciarlo incoi- j 
fo Lo politica dei premi per le 
restrizione dei terreni seminati * 
sfata perseguita negli Sfati Uniti 
e nel Canada anche neott wlftm» 
anni oliando pia si prevedeva che 
il prolnnaamcnlo della qnerra a-
vrebbe causato la carestia tn Euro
pa. I circoli nord americani /latin--
dimostrato cosi di preoccuparsi d 

to rinnovato nello scorso otto-l mantenere affi 1 prezzi del gfanc 

Bibbia. 
Il senatore repubblicano Charles) | j 

W. Tobey ha dichiarato ai c iorna- |" 
listi: * Ci batteremo come dirìvoli » 1 
Kenneth Wherry ha detto- * Non vi 
è alcun mutamento nella «'funzio
ne. ma noi sosterremo la lotta » 

Il senatore repubblicano Taft ha 
intanto annunciato la deciMono dij 
far proseguire inin'frro'tnmento Io 
sedute «questa notte domnn' not
te e per tutto il temoo che =nrJ ne
cessario > al fine d'" far co^nre la 
tattica del « ftlibusterinc » 

E' as?ai probabile ehe tuMc =; r -
solverà con un coniDromo^'-o i n 
viando ogni decisione a dat." da r'f-
stinarsi. mentre Bilbo potrà con'i-
nuare a percepire ?li assecn: ma 
non potrà parteciDaro alle sedut" 
del Senato fino alla «olitziono della 
vertenza. 

Intanto anche I? Cimcr.i d'M Rap
presentanti ha iniziato i n 1 i «noi 
lavori 

L e g g i a n t i s i n d a c a l i 

L'uccisore de! compagno Balleremo 
ha confessato in punto di morte 

ton alfa W r . rlelH%P7inn~P Vr.̂ Hl'i i"»110."0"" dell.) nuova .nDo^t- var'ano *<• «"»» determinato, favorito qutl-
teo alia sede della sezione sociali- s P C O I l d „ Ia n b r a , d snnc.\io che è avvenuto in Italia 
^a t ennero agciediti da a l c u n i ' c n s t l t u I „ , fiIatl e TC, t j l u n , (! ^ _ situazione particolarmente favo-
qualunquisti armati e nei conflit- «- -• • • 
to che ne se:;ui il compagno Gior
gio Ballerano fu ferito molto gra
vemente. tanto che mori l'indoma
ni all'osDecale de^li Incurabili 

Ieri il qualunquista Conti, (fé 

pneh secondo :1 titolo Sono esenti j rr'roìe" questa^ pei poter elargire fi-

Tra i primi progetti di l e s s e che 
la Camera dovrà esaminare è quel
lo proposto dal democratico Howard 
Smith, riguardante la nuova politi
ca sociale americana In base a ta-lr-n rt ,t i dal corteo comunista 
le progetto verrebbe ad essere abo
lita la legge Wagner, votata nelj 
1935 sotto l'amministrazione Roose
velt , che incoraggiava le contratta
zioni col lett ive e proteggeva la l i 
bertà di organizzazione dei lavora
tori ed il loro diritto di trattare 
per mezzo dei loro rappresentanti. 
Un primo passo verso la limitazio
ne dei diritti del sindacati è stato 
del resto già compiuto attraverso 

istituì d. irruzione, ti edncaz one I ° n n r>rc qualche nuova mensa con 
-Sono - o ^ f t t ' alia nuo\a •mpn-.tn | re<7t»lari asseanaziont dell Alto Com-

nem 1 'lat. ed 1 manufatti caconi ; m'-^ano di Borgo Pio. E, in fondo 
. . . . aii^ dnn dt entrata n v.qnrc del, tentare di m/luenzare l'opinione 

rito aal nipote che prese a sparare >p^iv\ed-mcnto in qinnt.»a st irerò.e pubblica italiana. 
ali impazzata) sentendoci ir fin dija 5 oumaì , pro5^o !• filature, ip te~-, GIULIANO ORSINI 
vita, ha chiesto di parlare con un |s turo ed altri stab.ltmcnt. e per 
sacerdote 
lizia Ei 
ciò che _.. . ,„ 
ore negato, e cioè di essere statoideik inposu- di fabbr caz.one A ehi 
lui a sparare- sui Ballerano ' e à eseicita ".ndusttia della fabbri-

Tale confessione pone fine alic |c •' °no de filati !l decreto fa obbli-

Cfliesto di parlare con un I* ture ed altri stab.ltmcnt. e per • j 
e e un funzionario di p o - h 1 " " n o n , s l a s , a , ì P12-"3'3 ! a addetta , 
•| ha co.cì dichiarato ad e - i j 1 ' / d '™ t

Cor, dorranno f.ir-e aenun-J 
in precedenza aveva t e m - | C , 3 e n , , 0 ?fl ^ l o r n , aiT)i l in- ic, .cenici ! 
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PTUOTE immii imi 
PASTIGLIE 
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i^lMHIUIUlk 

marche Migliori 

A R A T E 
erzoni 

UNA DOPPIA 
S T R E N N A 

SE FARETE 
i VOSTRI ACQUISII 

presso le DITTE 
che OFFRONO 
in OMAGGIO 

ff 010... 
otterrete 

UN REGALO 
ANCHE PER VOI: 

a 0.R.0,,, 

menzogne della stampa reaz iona-1- 0 d l f a r n e d c " u 5 a a "uddetti ufi! 
.- n u „ „ , ! „ t^,.;*-,„Jn r„,,,i„,--,i- \c tecnici entro 20 trioni- dairer.tr3t: na . la quale, travisando spudorata- „ ,..„ . _„, „ . .„ , . . ,«„.„ . v1 . . . . . . . . . » 'in vigore ael provvd mento •. monte la realtà dei fatti, aveva af-, 
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BEFANA 1947 
fermato che i colpi di pistola erano j t i^i iMiM^nii .Mii i i iMi,uni . . . , , . . .1111 

Nuova imposta 
di fabbricazione sui filati 

Il Ministero delle Finanze comu
nica : 

« Con decreto legislativo dei Capo 
provvisorio delle Stato del 3 gennaio 
1947, è stata Istituita, con decorrenza 
dal 4 corr. mese, una Imposta di fab
bricazione sul filati delle varie fibre 

lllllllllllllllll III IIIMM • IMIIII lllllll MI t lllllllllllllllllllllll llllllll titilli II lllllllllllllllllllflll IMI •• |f| I M I 11, Miiit 11111|(|,,)),,,,11(1,1,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

JLA XV G I O R N A T A D E L M A S S I M O C A M P I O N A T O DI CALCIO 

Il Torino rischia a Genova di perdere il primato 
Un Incontro da faville : Fiorentina-Napoli - Allo Stadio Lazio-Atalanta 

I « pmrtitm cka via cimi prcttfoniiìM 
l* SatnpDorii poltriti* mnehi tn qantM 
giorn*l* rinfittii* delle m a u t $ portile. 
Queitm ocltu tundici genevest ti reche
rà a phtttrt U Jn-rrntiit. Potrebbe tem-
brure « priori che ci $ÌM ditto rotto per 
i plurìeolornll. m* bitafn* tener irre
tente che qnetti tono reduci d* un* tcon-
fitt* cattlmg» ad opera dtl Modena « 
che quindi crrrhtrsnno in ogni manie
ra di rifarti. 

Per i caie pioni cTIialia tt prospetta una 
brutta tratferta, che tara la prima di 
una terlt dif/lette dt partite. Il Genoa 
h* rarduo compito dl arrettare la mar
ci* del Torino; i rottoblu hanno un pre
cedente. quello di aver inflitto la prima 
rconfitfa delTannata alla JoTeatn». Pe-
rtltro non ci tentiamo di precedere una 
vittori* del Genoa perchè tutti tanno di 
che elette ti rioni* il Torino. 

Altra match tntfrettante i Fiorentina-
Napoli. I oiol*. reduci dalia bella ma 
•fortuna** partita fittocela * Roma con
tri i f.silo-rotti, dovranno affrontare 
rus'ìtet partenopeo che attraversa un pe
rìodo tfoltcrante di form*. Il piatto for
te della partita tara il duello diretto 
fra Vattacco gigliato condotto dal giova
nissimo Gregcrin, ed il tnantolo difenri-
rv> napoletano imperniato tn Pretto. Àn 
dreolo e Srfim. 

A Rem* emetta trttimaia torna rAfa 
Unta. Squadra di meidetia lertitura. che 
nartt* n*t battifondi della elatiifU* at* 

somma in avversario d* non prenderti 
troppo tottogamba. L* Lazio dal canto 
tuo andrà a notte contro una '.v*dra 

che h* un giuoco ordinate, mtloce, tn-\del genere e potrà fare evertere tutte 
le tue doti mithort. la Roma, ir.cece. 
tara costretta ad una (tara trasferta tzil 
campo b*rete. I galletti r.01 mtcndorr, 
affatto abbandonare ti posto priniletia-
to di primi del ceiiro-sud, e ne h&r.nei 
data chiara dimostrazione nelle ultime 
partite. Son cred.amn che fi: upntr.i di 
l~)etni pcsstno spuntarla- 1! campo d'Ut 
Vittori* è stato temrre est irò per t fiat 
lorotti. 

L* rUtelaticne delTanr.ait., i canarini 
modenesi, riceveranno ti I irorao / gial
li, forti dtl loro te~xo posto ir. citi tifi
ca. non dovrebbero .'striar»- sfuctire nep
pure un punto L'altra tci-a-fra emilia
na. Il Bolorna. et reca * Brescia Conti
nuerà il calvario deltt undici » petro-
nianoT 

I tlttemltti mila-reti, dopo le vittorie 
tul Bologna e mila TrTr«:-na attendrr.o 
* pie' fermo gli ortaeehintltì alessandri
ni. Son d metaoitlieremno però te «fa
tar* «al tabellone dei risultati, vedessimo 
um* vittoria grilla 

&M»<* ' • 

Come r e n a c c i ha risto 11 latiti» 
AJuai « u u t * u H t i k Lulo-atayM 

Bari: Bari-Roma. 
Milano: Ifilaa-Alemndria 

Torino: JnTentnj-Sampdona 
Treviso: Tfnrria-Inter. 
Brescia- Rrr* ci a-Bologna. 
Trieste. Trie«tina-Vicenja. 
Roma: Lano-Atalaata (Stadio ore U 

La Ditta Qulrtconi. .n via Voltur
no 18, offre la possibil i tà a lu t i ! 1 suoi 
affezionati c l ient i di fare doni utili 
per la Befana 1947, sce^'k-ndol! fra 
le eent lna le di orologi espo^t. a prez
zi dl vera concorrenza ed alla portata 
dl tutte le borse. Vendita a n c h e a 
rate. 

Ricordate! QulrJconl. i l a Voi tur . 
n o 18. proprio d ir impetto a. C e t n i a 
Volturno. 

Vtl 
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Le partite di oggi 
S E R I E A 

Flrtite Fio:ent,r.a-Napi* 
Genova. Genoa-Torino 
ttedena- Mo<iana-Llr«rm« 

La Diffa 

PROGETTA - COSTRUISCE . ARREDA 
NXGOZI - BAR - APPARTAME>m 

STABrLTMEXTO - Via Enrico Tot, n. $ ' 
ESPOSIZIONE T. VENDI-» A MOBILI 
Via Merulana, 23: - Telef. /5W7 _ 71 053 

ARAR 

Portata Q.ll (gomme) 
7.3 
7,5 

15 
35 
30 
30 
15 
50 

450 
:c. 
i S . 

4 (9.MX18) 
4 (9 .COrl 6) 
8 (7,50x20) 

1» (7A*x*e) 
4 (10,50X1 S) 
4 (10,30X20) 
6 (7.50x20) 
6 (0,00X20) 

34 (B.25X15) 
2 (3.50X19) 
2 (3.50X19) 

Prezzo l i r e 
110.000 
121.000 
275.000 
363.000 
230.000 

,390.000 
260.000 
310.000 
760 000 

66 M0 
66 000 

a veicoli usati In cond!-

Corio « ? U H a . U 

AUTOMEZZI IN VENDITA A PREZZI Dl LISTINO 
(Gennaio 1917) 

Tutti gli automezzi dell'ARAR vengono venduti a prezzi dl 
listino, ad eccezione delle Jeeps, degli autocarri a nafta ex alleati 
e degli automezzi dl costruzione tedesca ed Italiana che vengono 
invece veridtiV a mezzo gara ad offerte segrete. 

Tra gli automezzi venduti a prezzi di listino, queli! del quali 
esiste maggiore disponibilità sono 1 seguenti: 

Jeeppone 
Autocarro Dodge 

» Dodge. Chevrolet 
» G. M. C. 
» Dodge, Chevrolet 
» Chevrolet. Austin 

Trattore Chevrolet 
» Federai 

Rimorchio 
Motocicletta Norton da 500 ce. 

B. S. A., Triumph. Match'ess. 
Ariel da 350 ce. 
I prez7t sopraindicati si riferiscono 

7.'on! medie dl conservaz'one e sono suscettibili dl riduzioni pro
porzionai) alio stato di inefficienza degli automezzi. 

La distribuzione nel principali Campi degli automezzi dl cui 
TARAR ha maggiore disponibilità è la seguente: 
MILANO (Via Dogana, I) . Campo dl Monza: Dodge, Tord da q.U 13 

e da q.U 30: Chevrolet da q.ll 30; motociclette. Campo dl Ce
sena: Chevroiet da q.ll 15 e da q.U 30- Dodge da qJl 30; mo
tociclette. 

SAN TITO AL TAGLIAMENTO - Campo di Casarza della Delizia: 
Chevrolet. Dodge. Ford da q.ll 7.5 e da q.ll 30; trattori; rimorchi; 
motociclette. 

GENOVA ("Via D'Annunzio, i) „ Campo Arqoata Scrlvia: Chevtìolet, 
Ford da q.li 7,5; da q.ll 15 e da q.U 30; Dodge da q.ll 30; 
rimorchi; motociclette. 

LIVORNO rviale dl Antignano, 42) - Campi dl Pootedera e Tom
bolo; Dodge da q.ll 7,5; G. XI. C da q.U 25; trattori; rimorchi. 
rimorchi. 

JESI (Via Roncatila) . Campo Ospeoattceblo (Assisi): Chevrolet; 
Ford da q.U 7.5 e da q.U 30-. Dodge da q.U 30. 

NAPOLI (Via A. Diaz. Il) . Campi dl Avena I, Aversi n , Otta
viano, Tavernannova: automezzi di tutu I tipi e rimorchi. 

BARI (Via Vecchia dl Mola) . Campo TerUrrl: Dodge, Ford e 
Chevrolet da q.U 15 e da q.U 30; Chevrolet e Austin da q.U 30; 
trattori; rimorchi. 
Nel Campi di Arquata Scrivla, Aversa I e Aversa n . Casal-

nuovo, Casarsa della Delizia. Cesena. Monza. OspedaUcchlo (Assisi). 
Ottaviano. Tavernanuova e Tertlzzl gli automezzi vengono venduti 
ai pubblico diretamente sul posto. 

Presso la Sede dl Napoli sono disponibili copertoni per ruote 
d' automezzi delle dimensioni di 9.00x16 e 10,50x16, che vengono 
venduti, a piccoli lotti, al prezzo di U 11.500 e L.. 31.000 cadauno. 
Presso l'Albergo del Poveri in NapoU, piazza Carlo ITI. 
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